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. ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO
11 Ministero dell'Interno (Corso Vittorio Emanuele, 173).

S. M. si complacque nominare nell'Ordine det Sr. Mau-
SOMMARIO rizio e Lazzaro:

Di Suo moto-proprio
PAR3 E OFFICIAIJI

con decreto del 19 aprils 1891:

Ordine del Ss. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni -
pr4tge della, Coyona d' Itana: Nomine e promozioni - Leggi
e deareti: R. decreto num¢ro 168 cAe approva 2'annessa ta-

bella esplicativa ripartita in undici prospetti che costituiscono il

bilancio per l'esercizio fenanziario 1890 91 - R. decreto nu

mero 177 con il quale si autorizza la vendita dei beni dello Stato

descritti nella tabella annessa, e si approvano alcuni contratti di

compra-vendita per trattative private - R. decreto numero178
che approva le varianti del progettoparziale di risanamento della
città di Palermo - R. decreto numero 179 che autorizza it co-

mune di Loanto (Genova) ad imporre un dazio diconsumo sulle

þorcellane e maioliche - R. decreto numero180checostituisce
urs u;/lcio speciale nel Ministero delle ßnanze intitolato « U/]icio
tecnico dei tabacchi > -- R. decreto col quale si provvede per
un nuovo ordinainento del servizio e del personale ecclesiastico

- della Reale Basilica Palatina di San Nicola di Bari - R. de-

creto col quale è approvatadegnitivamente la chiusuradell'Isti-

tuto Putignani gia annesso alla Reale Basilica Palatina di San

Nicola di Bari, ed è invece istituita ici una Scuola civile d'arti

e mestieri - Ministero delle Poste e dei Telegrafi: Avviso -

Dwezione Generale del Debito Pubblico : Rettifica d'intesfa-

gione -- Concorsi - Bollettino meteorico.

A cavaltei·e:

Ilrignole merchese Benedetto, Igemtiro della Congregazione di carità
d: Genova.

Sulla proposta del Ministro Segråtario di Stato per
la Istruzione Pubblied:

con decreti del 32 marzo 1891:

A commendatore:

Lubatti comm. Celestino, direttore capo di flagionerla nell'Ammiri-
stratione centrale, collocato a riposo.

Sulla proposta del Mínistro Segretario di Stato per
la Grazia e Giustizia e dei Culti:

con decreto del 9 aprile 1891:

Ad umziale a

Sartore cav. Valentino, consigliero di Corte d'appello, collocato a ri-

poso a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
PARTE NON OFFICIALE le Finanze.

Camera dei Deputati: Seduta del giorno30 aprile 1891 - Accademia Con decreto del 12 marzo 1891:

Realedelle Scienze di Torino: Adunanza del 26 aprile 1891- A cavanere:

Tale rammi dell' Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borza Pellegrini datt. Luigi, presidente della Commissione mandementale
di Roma - Insergioni. delle imposte dirette in Motta di Livenza.
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Sulla propost,a del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con dooreti del 16 aprue 1891:

A cavanore:

Cagnassi Luigi, capitano di cavalleria In posizione di servizio ausi-

liario, collocato a riposo.

Sulla proposta del Cancelliere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia, Primo Segretario di S. M. pel Gran
Magistero Mauriziano.

Con deoreti del is aprile 1891:

Ad umsialo :

Vallattri cay, ayy. Luigi, capo seziono nella R. Segreterla del Gran

Magistero Mauriziano.
Rubadi car. Carlo, id. id. Id.
Volpini cav. avv. Teolosio, procuratore legalo dell'Amministrazione

dell'Ordino Costantiniano di San Giorgio in Parma.

LEGGI E DECILETI

Il Numero 108 della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decref f

del Regno contiene ti seguente decreto:

e straordinaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1890.
1891 à definitivamente stabilita nella somma di liro Mille

ottocentogsarantanovemilioni trecentonovantanmila ottocentoi.
tantotto e centesimi ottantacinque (L. 1,849,391,888.85),
quale risulta dalla colonna 6. del prospetto I.

Art. 3.

La previsione per la competenza della spesa ordinaria
e straordinaria dello Stato per l'esercizio finanziario 1890.
1891 è definitivamente stabilita nella somma di Iire Mille
ottocentoquarantanovemilioni trecentonovantunm:7a ottocentot.
tantotto e centesimi ottantacinque (L. 1,849,391,888. 85),
quale risulta dalla colonna 6= del prospetto II.

Art. 4.

I residui attivi degli esercisi precedenti da trasportarsi
all'esercizio 1890-91 sono determinati nella somma di
lire Centonovantanovemilioni duecentoventanmila duecentosel-
tantana e centesimi due (L. 199,281,271.02), risultante dal
rendiconto generale consuntivo dell'esercizio 1889-90 e ri-
portata nella colonna 7. del prospetto I.

UMBERTO 1. Art.5.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 31 del R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016, che approva il testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, e

156 del relativo regolamento approvato col R. decreto
del 4 maggio 1885, n. 3074;
Viste le leggi 15 maggio e 28 e 30 giugno 1890, nu·

meri 6853, 6854, 6901, 6902, 6903, 6904, 6905, 6906,
6907, 0908, 6909, 6910, colle quali vennero approvate le

previsioni per l'entrata e per la spesa dello Stato, per
l'Amministrazione del Fondo pel culto e per quella del
Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma
par l'esercizio finanziario 1890-91;
Vista le legge in data 14 aprile 1891, n. 153, che ap•

prova jo variazioni da introdursi alle previsioni stabilite
e alle leggi predette, per l'assestamento del bilancio del-
l'esercizio medesimo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvata Pannessa tabella esplicativa ripartita in
un3ici prospetti, visti d'ordine Nostro dal Ministro del

Tesoro, coi quali vengono indicate le somme che costitui-

scono il bilancio per l'esercizio finanziario 1890-91 della
Amministrazione dello Stato, di quella del Fondo per il
culto e dell'altra del Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma.

Art. 2.

La previsione per la competenza dell'entrata ordinaria

I residui passivi degli esercizi precedenti da trasportarsi
all'esercizio 1890-91 sono determinati nella somma di lire
Quattrocentonovantadnemilioni duecentosettantanmila cinque.
centundici e centesimi centi (L. 492,271,511.20), risultante
dal rendiconto generale consuntivo dell'esercizio 1899-90,
già approvata per lire 478,700,099.60 e da approvare per
lire 13,571,411.60, giusta le colonne 76 e 8. del pro-
spetto 11.

Art. 6.

Le entrate ordinarie e straordinarie da incassare nell'e.
sercizio 1890-91 sono determinate, giusta la colonna 9•
del prospetto I, nella somma di

. L. 1,892,388,167.01
la quale sotto deduzione dei mi-
nori incassi, indicati nel prospetto
III, che si presume di effettuare
per • • • • . . » 54,889,053.93
si riduce a • • • L. 1,837,499,113.08

Art. 7.

Le spese ordinarie e straordinarie da pagare nell'eser-
cizio 1890-91 sono determinate, giusta la colonna 11* del
prospetto 11, in . . . . L. 2,107,581,468.00
che sotto deduzione dei minori pa-
gamenti, indicati nel prospetto lli,
che si ritiene eseguire per . . > 229,048,080,22
si riducono a . L. 1,878,533,382.44

Art. 8.

La previsione del conto di cassa per l'esercizio 1890 91
è stabilita secondo il prospetto IV, dal quale risulla alla
chiusura dell'esercizio stesso un fondo di tesoreria di lire
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Duecentotrentottomilioni novecentonovantanovemila seicentoven- Art. 11.

tuna e cent. cinquantasette (L. 238,999,621.57). Le somme che costituiscono il bilancio del Fondo di be.
Art 9.

La situazione del Tesoro alla fine dell'esercizio 1890-91

viene presunta, siccome risulta dal prospetto V, nella dif-

ferenza passiva di lire quattrocentotrentaseimilioni seicentot-
fanfadsemila frecentoquattordici e centesimi novantatre (Lire
436,682,314.93). -

Art. 10.

Le somme che costituiscono il bilancio per l'esercizio fi-

nanziario 1890 91 dell'Amministrazione del Fondo per il

culto vengono determinate come segue:

a) la competenza dell'entrata ordinaria e straordinaria

è presunta nella somma di lire Yenticinquemilioni duecento-

novantacinquemila settecentognattordici (L. 25,295,714), giusta
la colonna S* del prospetto VI;

b) la cómpétenza della spesa ordinaría e straördinaria

è approvata nella somma di lire Venti.guattromilioni otto.

centoquarantenmila duecenfoquarantasette e centesimi novan-

totto (L. 24,841,247.98), giusta la colonna 6a del pro.

neficenza e di religione nella città di Roma per l'esercizio

finanziario 1890-91, gestito dall'Amministrazione del Fondo

per il culto, vengono determinate come segue :

a) la competenza dell'entrata ordinaria e straordinaria
à presunta nella somma di lire Tremilioni seicentotrentatre.
mila seicentonovanta (L. 3,633,690), giusta la colonna 6•

del prospetto IX ;

b) la competenza della spesa ordinaria e straordinaria
é approvata neffa somma di fire Tremilioni seicentotrenta-
tremila seicentonovanta (L. 3,633,690), giusta la colonna 6•
del prospetto X ;

c) i residui attivi dei precedenti esercizi da trasportare
all'esercizio 1890-91 sono determinati nella somma di lire
Unmilione quattrocentottantunmila duecentotrentaquattro e ceu-
tesimi ottantacinque (L. 1,481,234.85), riportata nella co.

lonna 7· del prospetto IX ;
d) i residui passivi del precedenti esercizi da traspor.

tare all'esercizio 1890.91 sono determinati nella somma di
spetto VII;

c) i residui attivi dei precedenti esercizi da trasportare
all'esercizio 1890-91 sono determinati nella somma di lire

quarantadnemilioni duecentocinquantatremila seicentotrentasei

e centesimi sentano (L. 42,253,636.21), risultante dal ren-

diconto consuntivo dell'esercizio 1889-90, e riportata nella

colonna 7* del prospetto VI;

d) i residui passivi dei precedenti esercizi da traspor-
tak all'esercizio 1890.91 sono determinati nella somma di

lire Trentatremilioni trecentomila daecentotrentasette e cente-

simi nove (L. 33,500,237.09), risultante dal rendiconto con-

suntivo dell'esercizio 1889-90, e riportata nella colonna 76

del prospetto VII;

e) le entrate ordinarie e straordinarie da incassare

nell'esercizio 1890-91 sono previste nella somma di lire

Ydntottomilioni trecentotrentaquattromila ottocentosessantadue

e centesimi settantatre (L. 28,334,862.73), giusta la colonna
9• del prospetto VI;
f) le spese ordinarie e straordinarie da pagare nell'e-

sercizio 1890-91 sono previste nella somma di lire Ventot·

tomilioni trecentendicimila centettantasei e centesimi trenta.

nove (L. 28,311,186,39), giusta la colonna 9. del pro•

spetto VII;
g) la previsione del conto di cassa per l' esercizio

1890-91 è stabilita secondo il prospetto VIII, dal quale ri-

sulta alla chiusura dell'esercizio stesso un fondo di cassa

lire Unmilione seicentoquarantamila novecentocingaantasei e
centesimi quattordici (L. 1,640,956.14), riportata nella co-

lonna 7. del prospetto X ;

e) le entrate ordinarie e straordinarie da incassare
nell'esercizio 1890-91 sono previste nella somma di lire
Tremilioni centosettantairemila quattrocentoquarantaquattro
e centesimi eingsantuno (L. 3,173,444.51), giusta la colonna
96 del prospetto IX ;

f) le spese ordinarie e straordinarie da pagare nello
esercizio 1890-91 sono previgte tiella somma di lire Tre-
milioni duecentognindkinsla cinquecentotto e centesimi qua.
re (L. Š,215,508.40), giusta la colonna 96 del pro•

spetto X ;
g) la previsione del conto di cassa per l'esercizio

1890-91 è stabilita secondo il prospetto XI, dal quale ri-
sulta alla chiusura dell'esercizio stesso un fondo di cassa

di lire Ottocentoventicinquemila cinquecentoquarantasette e

centesimi settantaquattro (L. 825,547.74).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 aprile 1891.

UMBERTO.

di lire TInmilione centoventisettemila cinquecentoventotto e cen- Lozarn.

tesimi venti¢re (L. 1,127,528.23). 4t i, n Guardasigui: L. Ficarunis.
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DEI.I?
ENTBATA.

TITOLO
I.

Entx•ata
opdinaa•ia.

CATEGORIA
PRIMA.

Entrate
effettice.

Redditi
patrimoniali
dello
Stato.

90,166,394
49

-

5,736,558
»

84,409,836
49

22,336,943
60

106,746,780
00

85,649,746
57

21,097,033
52

I

Imposte
dirette

413,695,480
73

‡

2,183,122
55

415,878,603
28

8,311,023
51

424,189,62Ò
79
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71
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08
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-
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615,076,480
>

7,708,969
49
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49
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»

>
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.
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>

>
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»

13,089,788
70
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70
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71
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99
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.

.
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>
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16

11,442,652
80

i
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.

.

.

.

.

.

.
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-
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03
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55

99,484,739
01

1,717,567,913
56

1,617,G35,206
71

99,932,706
8E-
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TITOLO
II.

Entrata
straordinaria.

CATEC,ORIA
PRIMA.
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e
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spese

14,851,047
53
-

4,557,431
22

10,296,616
31

29,236,381
81

39,532,998
12

15,680,809
18

23,852,188
94
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diverse
.

.

.

.

.

.

5,132,911
85
#

2,016,889
25

7,149,814
10

250,000
>

7,399,814
10

7,174,720
77
.

225,093
3°

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

»

»

»

17,297,830
99

17,297,830
99

11,182,876
80

6,114,954
19

Totale
della
categoria
prima.
.

19,986,962
38
-

2,540,531
97

17,905,430
41

46,784,212
80

64,230,643
21

34,038,406
75

30,192,236
46

CATEGORIA
SECONDA.

Movimento
di

capitali.

Vendita
di

beni
ed

afttancamento

.

.

di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

11.888,379
70
+

63,018,435
93

74,005,015
63

7,770,403
24

82,675,418
87

75,016,875
93

7,658,542
94

Riscossione
di

crediti
.

.

.

.

3,744,008
89
‡

641,,894
50

4,385,703
39

2,540,000
10

6,925,703
49

3,885,703
49

3,040,000
>

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

16,530,000
»

-

507,000
»

16,023,000
>

545,032
07

16,568,032
07

15,010,693
35

1,557,338
72
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.

.

.

.

.
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>
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>
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»
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.

.

.

.

.

.

»

100,000
x

100,000
>

>

100,000
>
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.
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30
‡

63,153,130
43

93,313,719
02

10,955,435
41

106,269,154
43

03,913,272
Ti

12,355,881
66
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1893-91

Rdee
H

Incassi
presunti

esercizi
precedend

Tota'e

Somme
approvate

Variazioni

Prev
i

s

i

one

Colonne
vez

delle

per

per
gli

esercizi

colla

a

ppre
a

v
a
te

del
conto
consuntico

l'esercizio
Onanziarlo

'

legge
dello
stato

colla
1.

egge

risultante

per

l'esercisio

colonne
6

e

7

1890-91

avvenire

di

previsione
di

assesta
mento

1889-90

4

5

6

7

8

9

10

CATEGORIA
TERZA.-
Costru.

zfone
di

strade
ferrate
.

.

145,745,958
19
-

27,197
393
32

118,548,564
87

41,796,883
80

160,345,448
67

146,801,280
78

13,544,167
86

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

»

»

»

200,000
>

200,000
a

»

200,000
>

Totale
della
categoria
terza
.

.

14õ,745,958
19
-

27,197,393
32

118,548,564
87

41,996,883
80

160,545,448
67

146,801,280
78

13,544,167
89

Totale
del
titolo
II.

-

Entrata

straordinaria.
.

.

.

.

.

197,893,509
16
‡

33,413,205
14

231,308,714
3C

99,730,532
01

331,045,246
31

274,752,960
30

56,292,286
01

INSIEME
(Entrata
ordinaria
e

stra-

ordinaria)
.

.

.

.

.

.

.

1,850,248,142
74
-

856,253
89

1,849,391,888
SE

199,221,271
02

2,048,613,159
87

1,892,388,167
01

156,224,092
86

RIASSUNTO
PER

C&TEGORIE.
Categoria
I.

-

Entrate
effettive

(Parte
ordinaria
e

straordi-

naria)
.

.

.

.

.

.

.

.

1,603,009,477
78
-

46,943,741
»

1,556,065,736
78

135,857,787
03

1,691,923,523
81

1,573,241,233
30

118,682,290
51

Categoria
II.
-

Movimento
di

capitali(Partestraordinaria)
32,100,588
59
‡

63,153,130
43

95,313,719
02

10,955,435
41

106289,154
43

93,913,272
77

12,355,881
66

Categoria
III.
-

Costruzione
di

strade
ferrate
(Parte
straor-

dinaria)
.

.

.

.

.

.

.

145,745,958
19
-

27,197,393
32

118,548,564
87

41,996,883
80

160,545,448
67

146,801,280
78

13,744,167
80

Totale
dell'entrata
reale
.

.

.

1,780,916,024
56
-

10,998,003
89

1,769,928,020
67

188,810,106
24

1,958,738,126
91

1,813,955,786
85

144,782,340
06

Categoria
IV.
-

Partite
di

giro

(Parte
ordinaria)
.

.

.

.

69,332,118
18
‡

10,131,750
>

79,463,868
i8

10,411,164
78

89,875,032
96

78,432,380
16

11,442,652
80

Totale
generale
.

.

.

.

.

.

1,850,248,142
74
-

856,253
89

1,849,391,888
SE

199,221,271
02

2,048,613,159
87

1,892,388,167
01

156,224,992
86

I

Visto
dlordine
di
2

M.,IL
.Ministro
del
Tesoro:
Luzzarn.



Tabella
esplicativa•

ËrOSpeLÉO
Ü.

Spesa.

Competenza
per

l'esercizio
1890-91

Residui
degli
esercizi
precedenti

Pagamenti
previsti

Totale

Somme

Variazioni

somme
myItanti

per

l'esercizio

per

a

pprov
a

te

a

pprov
a

te

Prev
i

s

i

one

su

somme

su

somme

dacorend
conto

delle

finanziario
gli

esercizi

e

di

caslscasteam
nto

risultante

già

approvate
da

approvare
colon

e

8

colonne
6

e

9

1800-01

avvenire

4

5

6

7

8

9

10

11

12

ausswmTo

I

della
spesa

Ministero
del

tesoro
.

.

852,441,109
29

-

4,052,61õ
62

848,388,493
67

7R,314,651
87

1,832,696
22

80,147,348
09

928,535,841
76

875,423,302
07

53,112,539
69

Ministero
delle

finanze
.

-

200,528,762
83

‡

8,863,331
52

209,392,094
35

37,871,587
21

31,053
49

37,902,640
70

247,294,735
05

223,310,735
05

23,975,000
>

Minist
di

grazia
e

giustizia
e

dei
culti
.

.

34,133,501
02

>

34,133,501
02

778,447
38

177,195
75

955,643
i3

35,089,144
15

34,589,144
15

500,000
>

Ministero
degli

aŒari
esteri
.

10,212,501
19

‡

504,000
>

10,716,501
19

167,005
45

33,590
36

200,595
81

10,917,097
>

10,828,097
*

89,000
>

Ministero
dell'i-

struzione
pu-

blica
.

.

.

42,466,826
66

‡

197,151
90

42,€63,978
56

11,295,847
04

21,224
04

11,317,071
08

53,981,049
64

48,734,349
64

5,246,700
>

ta L-'

Minist.
dell'in-

:o

terno
.

.

.

61,575,902
36

‡

107,000
>

61,682,902
30

24,143,143
74

300,501
95

24,443,648
69

86,126,551
05

74,086,551
05

12,040,000
»

Ministero
de
i

'

lavori
pub-

blici
.

.

.

195,208,301
81

-

29,232,393
32

165,975,008
49

210,419,938
92

>

210,419,938
92

376,395,847
41

295,792,955
71

80,602,891
70

Ministero
delle

poste
e

dei

telegrafl
.

.

51,281,523
48

‡

1,441,329
06

55,722,852
54

5,477,393
60

!33,984
84

5,511,378
44

61,234,230
98

59,186,430
98

2,047,800
»

Ministero
della

guerra
.

.

282,421,921
96

‡

540,000
»

282,961,921
0
i

77,032,584
95

11,138,636
37

88,171,221
32

371,133,143
28

323,431,143
28

47,702,000
>

Alinistero
della

marma
.

.

121,465,218
53

-

1,270,000
>

120,195,218
53

26,723,004
73

2,525
58

26,725
530
31

146,920,748
84

140,354,748
84

6,566,000
>

Ministero
di

a- gricoltura,in- dustr.ecom- mercio
.

.

17,397,702
18

‡

160,814
»

17,558,516
18

6,476,494
71

>

6,476,494
71

24,035,010
89

21,835,010
89

2,200,000
>

1,872,133,271
31

-

22,741,382
46

1,849,391,888
85

478,700,099
60

13,571,411
60

492,271,511
20

2,341,063,400
05

2,107,581,468
Gß

234,081,931
89

I

CD

Visto
d'ordine
di

S.
N.
11

Ministre
del

Tesoro:
LUZZATTI.
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Tabella esplica.ha. ŸrOSpetto 11 Ragioneria generale dello Stato.

Iliepilogo Generale delle previewru di competenza, dei residui de0/i eseretzi precedenti e della precisione degli incassi

ed :i pagamenti per l'est reezio /laanziario 1890-91.

Competen v. Der 'esercizio 1890-91

Totale

Var,axteni portate
Somme proposte Previsione Residui delle colonne

col disegno
cogli stati r i sult a nte degli esercial

di assestaraento 3 e 4

di previsione (Col 1 e 2) precedenti
del bilancio

1 2 3 4 5

Spesa:
I
I

Ministero del tesoro . . . . .
852,441,100 29 -- 4,052,015 02 818,388,403 67 80,147,318 09 928,535,841 70

Id. delle finanze
. . . .

200,528,762 83 # 8,863,331 52 209,392,098 35 37,002,040 70 247,2(H,735 05

Id. di grazia e giustizia .
21,133,501 02 > , 31,133,301 02 93.3,613 13 33,080,141 15

Id. degli affari esteri , ,
10,212,.501 19 + 504,000 » 10,710,û01 19 200,595 81 10,917,097 >

Id. dell'Istruzione pubblica. 42,466,826 CG ‡ 197,thi 90 42,003,978 56 11,317,071 08 53,981,019 64

Id. dell'interno . . . . 61,5'15,002 36 ‡ 107,000 » 01,0 .2,002 30 24,413,018 GJ 86,1'¿n,.55l US

Id. del lavori pubblici . . 103,208,:101 81 - 29,232,30: 32 165975,6.8 49 210,110,934 02 370,303,847 .1

Id. delle poste e dd teleg 54,281523 48 ‡ 1,441,320 06 5b,72-,co2 5i 5,511,378 4i 61,231,230 98

Id. della gue'ra . . .
282,121,921 96 & 540,000 > 282,961,921 96 88,171,221 32 3'"1,1'3,143 28

Id. d la marina . . . . 121,165,218 3.1 - 1,270.'.10 > 120,195,218 53 26,723,5du 31 1;ß,920,718 84

Id. di agric., Ind. e comm. 17,107,7(.,2 18 Iro,si4 » 17,558,.310 18 0,170,491 71 24,033,010 80

1,8'i',133,271 31 - 22,741,:'83 4G 1,849,391,888 85 402,271,511 20 2,341,603,400 03

Entrata s . 1,850,248,142 71 - 856,253 89 1,819,391,888 85 199,221,271 02 2, 18,613,139 87

Differenza . . . 21,883,128 57 # 21,885,126 37 > - 293,050,240 18 - 293,050,240 18

I
I

I
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Tabella esplicativa• ÑÐguß : ŸrOSpeÉtO Ig Bagionerla generale dello Stato.

Riepilogo generale delle previsioni di competenta, del resfdui degli eserefri precedenti e della previsione degli incassi

e del pagamenti per Vesereisto finanziario £800•91.

Risultati p>obabili del conto dei residui
. Pagamenti ei incassi presunti ,

alla :Ine dellesercizio 18E391.

Offerenze in mano,
Somme presunt0 che si ritiene Probabile situazione

da effettuarai
abbianoa verincarsi

da incassare sulle provisioni
da rimandarsi

ne c o
del

nelfesero 1 z io

a g I 1 esere I z 1

e da pagare in gi de ol* conto del residui

finanziar10 pei agamenti alla fino

avvenire
esercizi avvenire

189001 como recr°Ëo le
dell'eser.ctato

dalla col. 7
ed 0 •

gggg
di tËeple aure spese

6 7 8 9 10

Spesa:

Ministero del tesoro . . . . .
875,423,302 07 -58,112,589 69

Id. delle 11nanze . . . .
223,319,735 05 23,975,000 >

Id. di grazia o giustizia ,
34,589,144 15 500,0ß0 m.

Id. degli allbri esteri . ,
10,828,097 > 89,000 >

Id. delPlatruzione pubblica. 48,734,349 04 5,240,700 >

Id. delPinterno . . . . 74,080,551 05 12,040,000 234;081,931 39 229, 8,080 22 463,180,017 61

Id. del lavor1 pubblici . . 205,292,955 71 80,602,891 70

Id. dello poste e del teleg 59,186,430 .98. .2,047,800 >

Id. della guerra . . . . 823,431,143 28 47,702,000 >

Id. della marina . . . . 140,351,748 84 0,590,000 >

Id. di agric., ind. e comm. 21,833,010 89 2,200,000 »

2,107,581,468 66 234,081,931 39 234,081,931 89 229,048,086 22 463,130,017 61

Intratas .. . . . . . . . 1,8f2,388,16701 158,224,99286 150,224,90286 54,W,,osass 212.tx4,.4ex.

Differenza . . .
- 215,193,301 65 - 77,850,938 53 - 77,850,938 53 - 174,159,032 20 - 252,015,070 82

Esclusa dalle indicato deduzioni la somma di lire 2,230,182 che si, r1;1eno impiegaro nolPe.sercizlo $890-91 in conto di quella di

lire 20,182 compresa nel residut del bilancio del tosuro, destinata al cambio det biglietti consorziali, per la quale si ha un corrispondento
fond di cassa morallico.

(6) Esclusa dalla· deduziono indicata la somma di IIre 62,753,035 93 da ricavarsi dalFallenaziano di parte della rendita pbveniento dalla
abolita Cassa pensioni,

Visto: d'ordine di S. M., ti t.finistro del tesoro: Luzzarra
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Tabella esplicatt¶n• ŸrOSpetto W. Ragionerla generale doHa Stato.

Preefsfont del conto di cassa per l' ésercizio finanziario 1890-91.

A.TTIVO

Eongi 41 eassa alla seañonsa dell'esercizio 1889-90.

Contanti presso la tesoreria centrale e lo

tesororie provinciali e presso la cassa

FondidIsponibil militato di Massaua•. . . . . . . 173,843,183 »

Fondi in via ed alP estero - Effetti In
portafoglio e kuoni di zecca . . . . 22,059,385 52 105,902,508 52

Fondo metallico destinato al cambio dei big11etti consorzial 9,230,182 > 205,132,750 52
Incassi presunti per l'esere zio 1800-91.

A) Per entrate di bilancio:
.

Entrate ordinarie Entrate straordin.•
CATsconrA I. - Entrate effefffue:
Redditi patrimoniali dello Stato . . . . . . . . .

Itäposto dirette . . . . . . . . .

- Tasse sugli aihri in amministraziono_del
Ministero delle ilnanze . . . . . .

Tasse sugli affari in amministrazione del-
Contributi . . PIspott. generale delle strade ferrato .

Tasse sugli affari in amministrazione del
Ministero degli affari esteri . . . .

Tasse di consumo . . . . . . . .

Tasse diverse . . . . . . . . .

Proventi di servizi pubblici . . . . . . . . . . .

R1mborsi e concors1 nello spese .

Entrato diverso . . . . . . . . . . . . . .

Capitoli agglunti

CATEGORIA II. - Ñ00fnionlO di CGþifalf:
Vendita di ben1 od affraneamento di canoni, comprese
lire 62,753,035 93, autorizzate colPart. 2 della legge
di assestamento del bilancio per coprire 11 presunto
denelt, da ricavarsl medianto alienazione di parte del
residuo di rendita proveniente dall'abolita Cassa delle
pensioni . . . . .

Riscossione di crediti . . . . . . .

Accensione di debiti
Capitoll aggiunti . . . . . . .

85,640,740 57 »

416,268,787 71

17,972,852 45

109,000,000 > >

750,383 20
01 35,449 49
7 78,417 71 i
83 4,677 70 >
3 751 63 15,680,809 18
9 700 > 7,174,720 77

» 11,182,876 80
1,539,202,826 55 34,038,406 75

15,010,003 35

CETEGORM III. •- Û08tfugf0NO di Bifade filtrate: • ÛÊ.ÛIS,272 77

Prodotto di obbligazioni ferroviarie, e rimborst e concorsi
.dene provincie e del comuni interessati per costruzioni
ferroviario . . · · · · 146,801,280 78

Cxrroona IV. - Partfte di giro . . . .
78,432,380 16 y

1,61T,63õ,20ß 71 274.752,960 30 1,892,388,107 01

3ffnor somma che, in base all'esperienza del decorst esercizl, si ritiene odeotrere:
a) in ragione del 20 per cento sui pagamenti presunti per lo spese stanziato nel bilancio del
lavori pubblici nella categoria Costruzione di strade listrato . . . . . . 37,025,915 10

b) in ragione del 10 per cento sul pagamenti sunti per tutte le altre spese
(esclusa dalla deduzione la somma di lire 0.182 prevista da impiegare nel-
1890-91 nel cambio del biglietti consorzial . . . . . . . . . . . . 192,022,171 12

220,048,086 22
B) Per crediff a debiti di tesoreria (Veggasi allegato):

disponibili . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,816,137 04Crediti . . •

non disponibili . . . . . . . . . . . . . . . >

34,816,137 64

95,249,591 89 95,240,591 80

2,421,818,595 64
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Tabella esplicativa· Segue: Prospetto IV. Itagioneria generate dello stato.

Precisioni del conto di cassa per l'esercizio /Inanzsario 1890-û1.

PA.SSIVO

Pagamenti presunti per Pesercizio 1890-91.

1) Per spese di bilancio: Spese ordinarie Spese straordinarie
'CATsaanu I. - Spese effettive:

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . . 721,727,257 80 17,706,885 73
ld. delle Gnanze . . . . . . . . . . . . 206,745,846 77 5,115,090 19

Id. di grazia e giustizia e del culti. . . . . . 34,363,885 11 83,166 86
Id. degli affari esteri . . . . . . . . . . . 10,507 83 25 174,563 75
Id. dell'istruzione pubblica . . . . . . . . . 44 27 20 304,293 63
Id. dell'interno

.
. . . . . . . . . . . . 61 40 1 934552 31

Id. dei lavori pubblict . . . . . . . . . .
36 23,046 22 71 ,844 14

Id. delle poste e dei telegran . . . . . . . 58 879 76 ,770 57
Id. della guerra. . . . . . . . . . . . . 248,7 128 43 69,789,562 80
Id. della marina . . . . . . . . . . . . 118,820,891 59 16,189,961 61

Id. dell'agricoltura, industria e commercio . . 15,498,575 34 6,193,113 60

CATEGORIA II. - NOUffliefitO di Capitali :

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . . . » 39,205,092 39
Id. delle finanze . . . . . . . . . . . . » 2,184,965 24
Id. dbi lavori pubblici . . . . . . . . . .

> 2,120,177 70
Id. della marina . . . . . . . . . . . . » 3,000,000 >

TEGORIA III. - COS$ft&5f0fl0 di $$fGdd (Offald :
> 46,510,235 33

Min.istero gel tesoro . . . . . . . . . . . . .
» 38,258,046 51

Id. del lavori pubblici . . . . . . . . . .
> 185,129,575 51

CATEGORIA IV. - Partite di giro:
> 223,387,622 02

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . . . 58,526,019 64 »

Id. d'elle finanze . . . . . . . . . . . . 9,273,832 85 >

Id. di grazia, giust1zia e dei culti. . . . . . . 142,092 18 >

Id. dhgli affari esteri . . . . . . . . . . . 145,750 » »

Id. d¢Il'istruzione pubblica . . . . . . . . . 1,088,782 81 »

Id. dell'interno . . . . . . . . . . . . . 1,250,940 34 »

Id. del lavori pubblici . . . . . . . . . . 397,812 14 »

Id. delle poste e telegrall . . . . . . . . . 197,780 65 »

Id. della guerra. . . . . . . . . . . . . 4,911,451 96 >

Id. della marina . . . . . . . . . . . . 2,343,895 64 »

Id. di agricoltura, industria e commercio. . . . 145,521 95 »

78,432,880 16 »

1,635,481,860 03 472,099,608 63 2,107,581,468 66

Minor somma che, in ragione del 3 per cento, si ritiene introitare per gli incassi presunti in conto

entrate d\ bilancio (esclpsa dalla deduzione la somnga di lire 62,753,035 93, da ricavarsi dalla
rendita d lla Cassa pensiont • • 54,889,053 98

B) Per crediti e debiti di .tesoreria (Voggasi allegato):
disponibili . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,134 73Credit1. . .

non disponibill . . . . . . . . . . . . . . . . . >

effettivl ................... 20,29931676Debit! . . . non effettivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

FOndi di cassa presunti alla scadenza dell'esercizio 1890-91. 20,348,451 48

Contánti presso la tesoreria centrale e le tesorerie prov1nciali. . . . . . . 231999 621 57
Fondi in via ed all'estero - Effetti in portafoglio . . . . . . . . . . .

Fondometallico destinato al cambiodetbiglietti consorzialipresunto al30gfugno 1891. 7,000,000 » 238,999,621 57

'3,421,818,595 64

Visto kardine di s. M.
IÍ Ministro del Tesoro : LUZZATTI.
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Thtfelfa % lfcalfvi· ÅlÎGgalO al hospeno W Ratio¤•rla tenerate llello **** •

Situazione preatsnia dei crediti e debiti di fesore a alla chiusura delfesercizio finanziario 1890-91.

D1fferenze
Situazione Situazione-

presuntait'IRö blil äll161'i'l al il glif· yteignti per yterant!
80 glagno .

1* luglio Ï$Ò( 1891 facassi pagamenti

1. - óredÏti 11guidi.
A) Risesktibili (thinedialainbNia:

1 Amministrazione del debito pubblico. . . , 16,054,783 22 16,000,000 » Šl,Ÿ¾ 22 >

. 2 Pagamenti per conto della Citkä dš1 deposit! O pfbilftl . . 12,143,018 03 12,000,000 x 148,018 03 >

3 Id. per conto della Cislik tiillitate. •
. . . .

» > > >

4 Id. per acconti häli enti ecclesiasúct assoggettati a conver-
stone . . . . . . . . . .

233,448 di 60,000 > 173,448 45 >

5 Id. per conto dél regio commtssarlato per la liqutdazione.
delPAsse ecclesfaitico in Romb . . . . . 77,819 1F 75,000 , Ë,51'O iE

0 Id. per conto dolla masa dél aliFpu 40176 WTinite di fi-
nanza. . . . . . . . . .

204,365 27 210,000 > 5,034 78
9

7 Id. per conto dell'uilelo d'amministrazione di personali ml.
Iltarl varl .. . . . . . . . . 13,098,15'; 21 10,000,000 : 3,69Š,1M Ë« §

8 Id. per conto delEa Roclità tÏeÚe strade ferrato sartfe . . 16,353 34 10,000 , 353 34 >
9 Id. per rimborso di bTgilittlialiiiiggati, o iftenu fals! e poi

riconoscinti legittimi . . . . . . .
4,302 5( 3,000 > 1,308 5( »

10 Banca Nazionale in conto corrento fruttifero per deposito di vergho ..
e moneto d'argento . . . . . . . . .

31,930,000 : > fl, 0,000 a »

11 Banca Romana in conto corrente fruttifero pei· dip'ositò III verghe
e moneto d'argento . . . . . . . . . 4,261,237 29 , 4,201,237 27 »

12 Banca Nazionale Toscana in conto corrente fruttiferò per depositodi vergho o monete d'argento . . . . . . .
4,235,558 39 > 431Š,558 f a

13 Banco di Sicilla in conto corrente fruttifero pár dippalt6 di verghe
.e monete d'argento . . . . . . . . .

.. . 12,858,542 ft 18,384,000 s 14,500,177 6F 5,031 78

B) Riscuolibili rbíàatomb¾te à negli dhaf àò0ehü•à:

14 Delegazioni del comuut in pagamento del dazio consumo ar-
retrato

. . . . . . . . . . 20,048 US f5,411 36 637 20 >

15 Id. di provincleme comuni in pagamento dl debiti verso 11
tesoro dello Stato . 208,738 32 156,707 3( 51,970 Of. >

10 Id. della provinbla til Fayrstir per mutuo, giusta la legge
30 giugno 1871 . . . . . . . 324,999 96 208,333 33 110,660 66 >

17 Deficienze di tesorieri.
. 1,657,914 22 1,050,000 : 7,014 22 >

18 Pagamenti per conto del Ministero della marina . 59,000 > 100,000 > > 41,000 >

2,276,701 14 2,140,512 10 177,180 04 41,000 >
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Tabella esplicativa' Ñ€gtl6; AÏÏ6güÚO al Prosy>etto Iy ansioneria generate detto stato.

Situazione preatmia det crediti e debili di tesoreria alla chiusura deißesercizio finanziario 1800-91.

Diffel enze

ei Situazione Situazione -
presunta

TITOÇO DEI ûREDITI al al per presunti per presunti
30 giugno r

10 luglio 1890 1891 incassi pagamenti

II. - Crediti da pagogarizzare.

A) Rappresentati da capitali anticipali in attesa di regolazione:

19 Obbligazloni dell'Asso acclesiastico . . 23,500 > 26,000 y >
. 2,500 >

20 Carte contabill . . . . . . . . . . . 8,829,241 83 8,800,000 x 29,241 83 >

21 Rimborso al contabili damagiali degl'interess1 abbuonati sulla obbit-
gazioni ricevute in pagamento . . . . . . . 212 46 200 > 12 46 »

22 Amministrazione del Fondo pel culto . 4,359,517 16 4,350,000 > 9,517 16 >

C) Di dubbia esazione:
13,218,470 95 1ß,176,200 x 38,770 95 2500 >

23 Deflelenze di tesorteri
. 400,000 x 300,000 » 100,000 > >

24 Anticipazioni all'antica Cassa ecclesiastica di Toring . 881,542 07 881,542 07 > >

1,281,542 07 1,181,542 07 100,000 >

Riepilogo delle attività.

A) Riscuollbill immediatamente . . 72,858,542 92 38,364,000 > 34,500,177 65 5,624 73
I

I. - CREDITI LIQUIDI
B) Riscuotibill ratestamente .e megli anni i

avvenire . . . . . . 2,27ß,701 14 2,140,512 10 177,189 04 41,000 si

I

75,135,244 00 40,50¢,518 10 34,677,366 69 46,634 73

A) Itappresentati da capitall anticipati in

II. - CREDITI DA RI;. attesa di regolazione . . . , 13,212,470 95 13,176,200 » 38,770 95 2,500 >

00LARllzA)LS

C) Di dubbla esazione . 1,281,542 07 1,181,542 07 100,000 > >

14,494,013 02 14,357,742 07 138,770 95 2,500 :

Totele generale . . 89,629,257 08 54,862,254 17 34,816,137 64 49,134 73
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Tabella ospIleativa. Ñ€gtti.' ßŠglLto al Prospetto W nazioneria generale dello stato·

Situazione presunta dei crediti e debiti di tesoreria alla chiusura dell'eseroizio finanziario 1890-91.

Diffe enza

Situazione Situazione
presunta

TITOLO DEl DEBITI al al per presunti per patunti
is o 30 giugno

- u. 1•Inglio 1890 1891 -incassi pagament!

I. - Dobiti eil'ottivi.

1 Buoni del Tesoro . 276,733,000 > 275,000,000 » > 1,773,000 >

2 Vaglia del Tesoro .
. 22,748,723 20 18,000,000 » » 4,748,723 20

3 Banche. - Conto delle anticipationi statutarie. . > 10,000,000 » 10,000,000 > >

4 ' Conto corronte con l'Amministrazione del debito pubblico. . . 143,887,5156. 135,000,000 > > 8,887,515 03
I

5 Id. con la Cassa dei deposlti e prestiti (kuttifero) .
• 3,395,811 15 3,000,000 » » 395,811 in

* 6 Id. con la Cassa derdeposltl e prestill (Infruttifero). . 13,242,831 82 13,000,000 > > 242,881 82

y Id. con la società per la vendita del beni demanlall
(fruttifero). . . . . . . . . 48,266 » 40,000 » » 8,260 >

g Id. con l'Amm. demaniald per occonti agli enti morali
eccioslastici assoggettati a conversione (infruttifero). 2,078,331 80 2,000,000 > > 78,331 8(

g Id. col regio commissariatòperlaIIquidazione dell'Asse
ecclesiastico in Roma (Infruttlfero) . . . . 92,832 T 90,000 > > 2,832 T

gg Id. col Consiglio d'amministrazione del fortdo di massa
del corpo delle guardie dillnanza (lofruttifero) .

, 749,24186
,

700,000 • » 40,241 86

11 Id. per fondi dell'ußlcio d'amipinistrazione di personali
militari varl Onfruttlfera) . . . . . . 1,713,509 82 6,000,000 > 4,286,490 18 >

12 Id. pèr fondi del moine vedovile del lotto (fruttifero). 415,95645 400,000 > > 15,950 4E

13 Id. colla Società delle strade ferrate Sarde Onftuttifero). . 124,172 49 120,000 > > 4,172 49

14 Id. colla Cassa depositi e prestiti per le pensioni nuove
(Intrattifero) . . . . . . . 2,039,910 24 2,000,000 > > 30,010 24

Daripertarsi . . . . . 467,310,10323465,350,000>14,286,49018t6,246,59341
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Tabella esplicativ4. Ñegtee: .Allegato al Prospetto y Spglonerig generale detIn Stato.

Situazione presunta dei crediff a debiti di tesoreria alla chiusura gey'esercizio /Inanziarib 1893--91.

Differenze
o Situazione Situazione

presunta
TITOLO DEI DEBlTI al al per presunti per presunti

30 giugno
10 luglio 1800 1891 incassi pagamenti

Riporto . . . 467,310,10323465,350,000 > 14,286,490 18 16,246,593 41

Ì5 Conto corrente per i fondi da servire all'acquisto ed intestazione di
rendite a favore di cot pl morall (infruttifero) . . 21,038 14 4000 > > 1,038 11

10 Id. con PAmministrazione del fondo per 11 culto (Infruttifero) 4,366,941 35 4,000,000 > > 266,941 85

17 Id. per i versamenti in conto del prestito del comune di
Roma per le nuove spese edilizie in dipendenza del-
l'esecuzione del piano regottore (fruttifero) . . 27,17143 20,000 > > 7,171 43

18 Id. col Ministero della marina pei pagamenti da eseguirsi
per suo conto dalla Cassa nGitare a Massaua (infrut-
tifero), . . 399,304 21 3GO,000 , > 09,301 21

19 Id. con la Direzione generale del Fondo per 11 culto per
PAsse ecclesiastico di Roma (fruttifero) . . . 768,176 25 700,000 > > 68,176 25

20 Id. con la Cassa militare (infruttifero) . . , » »

21 Id. col Munielplo di Napoli • Fondo destinato alle spese di
risanamento di quella città 4,510,091 96 1,000,000 > > 3,510,091 96

22 Id. col Ministero della guerra - Acquisto di rendita dovuta
al raffermati militari . . . » > > >

23
Valore della tendita proveniente dalla Cassa pensioni, posta a di- (a)

sposizione del tesoro, o rimasta disponibilo al 1 luglio 1890 . » 46146964 09 16,140,967 07 »

Totale generale . 477,402,820 57 517536 64 07 60,433,454 25 20,209,316 75

i
I

(a) La somma di lire 40,146,964 07 da realizzarsi mediante Pallenazione di parte della rendita rimasta disponibile alla chiusura del.
Veseretzio 1889-90 su quella proveniente dell'abolita Cassa delle pensioni, e che fu già messa a d1sposizione del tesoro colla legge del 7
aprile 1889, n. 6000, non costituisce un debito effettivo, giacchè esso verrà ad climinarsi coll'applicazione al bilancio della somma modo
sima. Quindi l'ammontare del debiti di tesorerta al 30 glugno 1891, ð da ritenersi presunto in lire 471,390,000.
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Tabella esifficativg. Ÿ1'OSpe o V. Ragfonoria generale dello Stato.

Presunta situazione delle attività e delle passività del Tesoro alla /Ine dell'esercizio finanziario 1800-01.

Attività
i i

Variazioni presunto Presunto
Al 30 giugno 1890 per

l'esercizio 1890 91 al 30 giugno 1891

Fondo disponibile ( Veggasi Prospetto IV) • • 195,902,568 52 ‡ 36,097,053 05 231,999,621 57
Fondi dl cassa Fondo destinato al cambio dei biglietti consorziali

(Idern) • • · • • • -
· 9,230,182 > --- 2,230,182 > 7,000000 »

Crediti di tesoreria (Veggasi allegato al Prospetto IV) • •
· 89,629,257 08- 34,767,002 Di 54,802,254 17

Residui attivi del bilancio:

Al 30 giugno Variazioni Al 30 giugno
1890 pre sunte 1891

Sommo ristiltanti
dal Prospetto llI. 199,221,271 02 + 11,892,775 77 211,114,046 75
Partite di dubbia
esazione . . .

- 7,138,219 85 > - 7,138,219 8i

192,083,051 17 ‡ 11,892,775 77 203,075,826 94 192,083,051 17 ‡ 11,892,775 77 203,975,826 04

486,845,058 77 ‡ 10,992,643 91 497,837,702 66
Somma a pareggio o Differenza passiva . :

. 482,829,279 » - 46,146,964 07 436,682,314 93

969,674,337 77 - 35,151,320 16 934,520,017 61

Passiviti'r

Variazioni presunte Presunte
A1 30 giugno 1890 per

l'esercizio 1890-91 al 30 giugno 1891

Debiti di tesoreria (Veggasiallegato alProspetto IV) , 477,402,826 57- 6,012,826 57 471,390,000 >

Residui passivi di bilancio ( Veggasi prospetto III) . 492,271,511 20- 29,141,493 59 403,130,017 61

$

969,674,337 77 - 35,154,320 10 934,520,017 61

Visto: d'ordine di S. M., Il Ministro del Tesoro: LUZZA.TTI.



Prospetto
VI.

Tabella
esplicativa.

Entrata
-

Amministrazione
del
Fondo
per
il

Culto.

Competenza
per

l'esercizio
1809-91
2

.°a

Incassi
presunti

4

5

6

7

8

9

10

R'ASSUNTO
DELL'ENTRATA

TITOLO
I.

Entrata
ordinaria

CO'EGORIA
PRIMA.
-

ENTRATE
EFFETTIVE.

Rendne
conso'idate
cd

a'tre
prorenianu
'a

utoli
diversi

.

.

12,675,714
>

Rendita
5

per
tento
di

cui
non
si

hanno
i

titoll
.

.

.

per

memoria

Altre
r.

name
patomoniali

.

7,370,000
>

Proventi
d

un

.

•

.

2,550,000
>

Totale
del

t.tolo
I.

-

Dairata
ordinaria
.

.

.

22,595,711
>

>

12,675,714
>

6,285,448
73

18,941,162
73
12,78
1,802
73

6,156,300
»

»

per
memorta

»

per

memorta
per

memoria

»

»

7,370,000
>

26,401,796
89

33,771,706
89

8,890,000
»

24,881,796
89

»

2,550,000
»

8,090,992
90

10,640,992
90

2,660,000
»

7,98
),992
90,

g

I

>

I

e

>

22,595,714
»

40,758,238
52

83,353,952
52

24,334,862
73

39,019,089
79

$

'

TITOLO
II.

Entratn
straordinaria

CHELOR3
SEC

D).
-

TR

RFORM.4ZIONE
DI

CAPITALI.

Esazione
di

ca;.ali

.

..

.

2.700,000
x

>

2,700,000
»

1,495,397
69

4,195,397
69

4,000,000
»

195,397
69

Totale
del

ttolo
II.-Entrata
straordinarra
.

2,700,000
>

>

2,700,000
»

1,495.397
69

4,193,397
69

4,000,000
»

195,397
69

ÍN'RIEME
(Entrala
Crdi18tIB
0

Straordinaria)
.

.

."

25,295,714
»

»

25,295,714
»

42,253,636
21

67,549,350
21

28,334,862
73

39,214,487
48

Visto:
d's

rdine
di

S.

lW
,

Il

Ninistro
del

Tesoro:
LUZZATTI.



Prespetto
VII

Tabella
esplicatifa•

-

Spesa.
-

Amministrazione
del
Fondo
per
il

Culto.

Competenza
per

l'esercizio
1830-91
i

Ê

Pagamenti
presant!

4

5

6

7

8

9

10

RIASSUNTO
DELLA
SPESA

TITOLO
I.

Spesa
ordinaria

CATEGORIA
PRIMA.
-

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
di

amministrazione
.

.

.

.

Spese
di

liti
e

contrattuali
.

.

.

.

Contribuzioni
e

tasse

.

.

.

.

,

Spese
patrimoniali
.

.

.

.

.

.

Spese
disposte
da

leggi
e

decreti
legislativi
.

Casuali
.

.

.

.

.

.

.

.

Fondi
di

riserva
.

.

.

.

.

.

.

.

1,750,269
98

.

.

410,000
»

.

.

3,157,000
>

.

.

1,492,000
»

.

.

14,154,620
>

.

.

36,000
>

,

.

250,000
»

Totale
del
titolo
I.
-

Spesa
ordinaria
.

.

.

.

21,249,989
98

TITOLO
II.

Spesa
straordinaria

CATEGORIA
PRIMA.
-

SPBSE
EPFETTIVB.

Spese
straordinarie
e

diverse
.

•

.

.

.

.

.

e

a

.

.

891,258
»

C

»

1,750,369
98

431,926
6€

2,1R2,296
64

1,827,206
64

355,000
x

Q

>

410,000
x

47,242
7.3

457,242
73

432,242
73

25,000
>

>

>

3,157,000
>

1,277,276
30

4,434,276
30

3,403,276
30

1,031,000
>

>

1,492,000
»

1,148,168
80

2,640,168
88

1,649,168
85

991,000
>

>

14,154,620
x

3,695,687
86

17,850,307
88

15,110,307
88

2,710,000
>

36,000
x

460
x

38,460
»

36,460
»

»

»

250,000
>

>

250,000
à

250,000
»

»

»

21,249,989
98

0,000,762
4õ

27,850,752
43

22,708,752
43

5,142,000
>

>

891,258
x

316,175
98

1,207,433
96

1,102,433
96

105,000
»

891,258
>

>

891,258
>

316,175
96

1,207,433
96

1,102,433
96

105,000
>

CATEGORIA
SECONDA.
-

TRASPORMAzIoNE
DI

CAPITALL

Capitali
.

.

.

•

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,700,000
s

»

2,700,000
»

2,690,995
92

5,390,005
92

3,500,000
»

1,890,995
92

Capholi
aggiunti
!

°

a

.

.

.

.

.

.

.

3

,

.

»

»

>

23,802,302
76

23,692,302
76

1,000,000
>

22,692,302
70

2,700,000
>

>

2,700,000
>

26,383,298
68

29,083,298
68

4,500,000
»

24,583,298
68

Totale
del
titolo
II.
-

Spesa
straordinaria
.

.

.

3,591,258
>

>

3,591,258
»

26,699,474
64

30,290,732
64

5,602,433
96

24,688,208
08

INSIEss
(Spesa
ordinarla
e

straordinaria)
.

.

,

24,841,247
98

>

34,841,387
98

13,300,237
09

58,141,485
(ri

28,311,18ß
39

29,830,298
GB

Visto:
d'o
dino
di
S.
M

N

Ministro
del

Tesoro:
LUZZATTI.



Tabella
esplicativa.

parospetto
VIII.

Entrata
e

spesa.
-

Amministrazione
del
Fondo
per
il

culto.

Previsione
del

conto
di

cassa
per

l'esercizio
1890-91.

8

15

A

TT
I

V
0

Somma

a

12

P

A

SS
I

VO

Somma

Fondo
di

cassa
al

30

giugno

1,013,483
>

Credito
verso
il

Tesoro.

.

.

.

88,3ß8
81

1,103,851
$U

Incassi
presunti
in

conto
entrate
di

bilancio.

1

a

4

Rendite
consolidate
ed

altre

provenienti
da

titoli

diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12,784,8G2
7,

5

Rendita
5

010
di

cui
non
si

hanno
i

titoli
.

.

.

per

memoria

ß

e

7

Altre
rendite
patrimoniali

.

8,890
000
>

Pagamenti
presunti
lo

conto
spese
di

blianelo.

C

1

a

10

Spese
di

amministrazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,827,206
64

11
e

12

Spese
di

liti
e

contrattuali.
.

.

.

.

.

.

.

.

432,242
7:>

14
a

18

Contribuzioni
e

tasse.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,403,27ß
30

19
a

23

Spese
patrimoniall
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,649,168
88

26
a

33

Spese
disposto
da

leggi
e

decreti
legislativi
.

.

15,110,307
85

37

Casuali

...............
36,460>

38
e

39

Fondi
di

riserva
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

250,000
1

$

40
a

46

Spese
straordinarie
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

1,102,433
96

8

a

10

Proventi
divers!

2,060,000
>

47
a

50

CapPah
.

.

.

.

.

.

4,500,030
>

11

Esazione
di

capitah
.

.

.

.

.

-

.

.

.

.

4,000,000

28,311,186
39

28,334,
62
73

Fondo
di

cassa
presunto
al
30

giugno
1891.

1,127,528
23

10,438,714
62

29,438,714
62

3

isto:
d'ordine
di
S.
M.,
14

Ministro
del

Tesoro:
LUZZA'l
TI.



!

Prospetto
IX

Tal>el.a
espl'eativa.

-

Entrata.
-

Fondo
di

benelleenza
o

di

religione
nella
città
da

Roma.

<

II

RIASSUNTO
DELL'ENTRATA

TITOLO
I.

Entrata
er.I:n
aria

CA

CEGORIA
PRIIIA.
-

ENTRATE
EFFETTIVE.

Rend
te

patrimontah
.

.

.

,

a

.

Proventi
d:versi

.

.

.

.

.

.

Totale
del
titolo
I.

-

Entrata
crlinaries

TI'lOLO
II.

Entrata
stras
rdinaria

t'ATEGOR'A
SECON3A.
-

TRASFORMtZIOltE
DI

C&"ITALI.

Esazlone
di

enpitali
proprn
del
foido
di

belelleenza
e

di

reli4tone.
.

Entrate
diverm
e

trasformazione
di

c:pt
l

proprii
di

enti

conservati
.

Tota!e
del

titolo
II

-

Entrala
a:raordinaritt
.

Iss
uts

(Entrata
ordinaria
e

strao
.unaria)

Competenza
per

l'esercizio
18')0
91

4

|

.3

6

Residui
degn
e

se

reizi

Tot
10

pre

cedend -

d

ule

Colonne
vez

del

conto
con-

.

.

suntivo
<tel-

colonne
6

e

,

l'eseres.sao 1889-90

incassi
presunti

per

or

l'esercizio
g'i

esercizi

tiranziarlo 1800-91

avic.dre

7

8

9

10

I

'C

.

2,384,190
>

>

2,384,100
»

1,178,728
8.1

3,502,918
83

2,382,000
>

1,180,918
88

.

65,800
>

>

63,800
»

37,400
65

103,200
65

66,414
31

30,756
1

-

2,449,990
»

»

2,149,990
>

1,216,129
48

3,600,110
48

2,448,411
51

1,217,074
9

,

.

370,700
>

>

570,700

79,705
37

G

.0,403
37

302,000
»

258,405
37

.

613,000
>

>

613,000
>

185,100
»

798,400
>

333,000
>

105,400

.

1,183,700

1,183,700
>

263,103
37

1,4
18,805
37

.

725,000
>

723,80
>

3

1831,«,90
y

»

3,633,690
»

1,481,234
85

5,114,924
85

3,173,4:4
:1

1,941,480
31

Vis.o:
d'ordine
di
S.

M.,
li

Ïlnistro
del

2350ro:
LU72ATTL



Prospetto
X

Tabella
esplicativa.

-

Spesa.-
Fondo
di

beneOcenza
e
di

religione
nella
città
di

Roma.

o

Competenza
per

Pesercizio
1890-91

Pagamenti
presunti

4

5

6

7

8

9

10

RIAssuuTO
DELLA
SPESA

PARTE
PRIMA.

SPESE
PROPRIE

DELL'
AMMINISTRAZIONE

TITOLO
I.

Egiosa
ordinaaria

CATEGORIA
PRIMA.
-

SPESE
EFFETTIVE

Spese
di

amministrazione
.

.

126,ß92
>

>

12ß,602
>

7,501
13

134,103
13

114,277
50

19,915
63

Spese
di
liti
e

contratturli

.

13.000
>

>

15,000
.-

2,411
10

17,411
10

0,411
10

8,000
»

Contribuzioni
e

tasse.

.

172,000
»

»

472,000
»

133,580
25

005,580
2b

494,380
23

111,i'00
»

Spese
patrimoniali
.

.

286,537
50

»

286,537
50

84,632
74

371,170
24

284,901
49

86,2GB
75

Spese
disposte
da

leggi
e

decreti
legislativi
.

.

1,016,000
>

>

1,016,000
>

146,761
90

1,i62,7G1
99

338,011
99

224,750
»

Spese
cacaali
,

,

:

11,000
»

»

11,000
»

3,135
»

14,135
»

8,135
»

6,000
>

Fondi
di

riserva

.

20,000
>

>

20,000
»

»

20,000
>

20,000
»

»

Totale
del
titolo
I.

-

Spesa
ordinaria
.

.

1,947,229
50

»

1,947,229
50

378,022
21

2,325,251
71

1,869,117
33

436,134
38

to



Tabella
esplicativa.

TITOLO
II.

f4pesa
straordinas•1a

CITIGURIA
FlilHi--Syse
dietiire.

Spese
straordinarie
diverse NTEGfM

MOW
-

Tusieruzi..ie
di

eq:itali.

Dt

slottanza
doTammthistrazione

Di

spettanza
degli
enti

conservati
.

.

Segue:
Prospetto
X

Speso.
--

Fondo
di

beneffeenza
e

di

religione
nella
città
di

Roma.

A

Competenza
per

l'esercizio
1890-91

Pagamenti
presunti

i

a

.

37,800
»

37,800
>

13,759
08

51,539
08

43,272
75

8,280
33

I

,

570,700
>

I

570,700
>

00,216
28

006,916
"8

302,000
>

271,010
EN

.

613,000
»

613.000
»

68,id3
30

081,713
30

333,000
»

318,74J
39

1,183,700
>

1,183,700
»

164,950
07

1,348,659
67

725,000
»

023,039
67

Totale
del
titolo
II.

--

Spesa
straordinaria.
.

.

1,221,500
m

»

1,221,500
>

178,718
73

1,100,218
75

708,272
75

631,94ß
>

Totale
della
parte
prima
(Spesa
oralinaria
e

straordiaarta)
.

.

1,108,720
.50

»

3,108,729
.30

550,T40
Dß

3,725,170
48

2,637,390
08

1,088,080
33

PARTE
SECONDA.

SPESE
PROIMIE
LE
FONDO
SPECIALE
PER
GLI
USI
DI

BENEFICENZA

E

Da

RELIGIONE
NELLA

CIITA
DI

ROllA.

Titolo
primo
(Sposa
ordinaria)
.

.

417,803
OG

>

117,803
06

940,238
89

1,359,041
95

558,118
32

709,023
63

Titolo
secondo
(Spesa
straordinaria)

.

47,137
41

»

47,137
44

143,976
29

191,133
73

20,000
>

171,133
78

I

Totalc
della
parte

seconda
i«pesa
ordinaria
e

straordinaria)
.

.

461,960
.50

464,960
50

1,081,215
18

1,540,165
68

578,118
32

971,057
30

INSIErs
(Parte
prima
e

seconda)

.

3,633,G90

3,633,690
>

1,040,956
14

5,274,646
14

3,215508
40

2,059,137
74

.

Visto:
d'ordm
di
S.

R.,
18

Walstro
dei

Tesoro:
LUZZATTI.
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Prospetto XI

Tabella esplicativa. Entrata - Fondo di beneficenza e di religione nella città d1Roma.

Previsioni del conto di cassa per l'esercizio 1890-91.

.A.TTIVO

Fondo di eassa alla seadenza dell'escrelato 1880-80.

Contanti presso il cassiere dell'Asse ecclesiastico
. 84,053 07

Fondo disponibile . . .
.

Contanti presso 11 tesoro dello Stato
. . 783,358 56

867,611 63

Incassi presunti pergPesereizio3ASOO-DI.

Entrate Entrate

ordinarie straordinarie

CRTEGORIA I. - Entrate e/Tettive.

Rendite patrimoniali .
. 2,382,000 »

Proventi diversi
. . 66,444 51

CATEGORM II.- ÑOvimdWlO di CGþilall.

Esaztoni di capitali propri del fondo di beneficenza e religione . > 392,000 »

Entrate diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati . . » 333,000 >

2,448,444 51 725,000 » 3,173,444 51

4,041,056 14

|
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Segue: Prospetto XI

Tabella esplicativa. Spesa. - Fon¢o di beneficenza e di religiono nella città di Roma.

Previsioni del conto di cassa per l'esercizio 1890-9L

PASSIVO

Paganaenti presunti per Pesercizio ISOO-DI.

PARTE PRIMA.

SPBSE PROPRIE DELL'AMENISTRAZIONE
Spese Spese

ordinarie straordinarle

CATEoonra I. - Spese e/Tettive.

Spese di amosinistrazione . . 114,277 50

Spese di liti e contrattuali . 9,411 10

Contribuzioni e tasse
. 494,380 23

Speso patrimoniall . . . . . . . 284,901 49

Speso disposto da loggi e docreti legislativi . . 938,011 90

Spese casuali . . . . t
. 8,135 »

Fondi di risorva . . . 20,000 >

Speso straordinarlo diverse . » 43,272 75

CATEGORIA II. - AÍ00ffNONlO di CGpilgli.

Di spettanza dell'amministraziono . . . . > 392,000 >

Di spettanza degli enti conservati .

.
» 333,000 »

1,869,117 33 768,272 75 2,037,300 08

PARTE SECONDA.
SPESE PROPRIE DEL PONDO SPECIALE PER USI DI BENEFICENZA

B RELIGIONE NELL& CITTA' DI ROMA

Titolo primo (Spesa ordinaria) , ,
558,118 32

Titolo secondo (Spesa straordinaria) .
> 20,000 >

558,118 32 20,000 > 578,118 32

3,215,508 40

Fondo di cassa provisto alla scadenza dell'esercizio 1890-01 . . 825,547 74

4,041,056 14

Visto d'ordine di S. M., 14 Atïnistro del Tesoro: LUZZATTI.
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Il Numero ITT della Raccolta utgciale delle leáf a Êef d creti del
llegno contiene il seguente decreto:

'

-

UMBERTO I.

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 01 Stato

per le Finarize;
Vista la tabella dei beni por la loro natuí•a e prövenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblicó,'composta
di i04 articoli del complessivo valore di stima dig. 8,946,48;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'amministrazione e contabilità generale dello $tato, san•
cito col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 201'6 '(iërie 3.)
Éitenuto che l'alienazione dei suddr tti beni mentre tórna

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'intèresse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Abbianto decretato e decretiamo :

Art. 1.

È autorizzata la vendita dei beni dello Stito, descritti

neÏ1a tabella annessa al presente decreto, tididiata Ñot-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, e 'che aheendorio
al complessivo valore di stima di lire tremiladovecentoqua-
rantasei e centesimi quarantotto (L. 3,940,'4Š};
L'alienazione si farà con le norme del Rd o decrète

30 maggio 1875, N. 2560 (Serie P)
Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di 'cómpra-veridita
per trattative private :

1. Atto in data 10 novembre 1890, stiptilato hŠlWßãió
del Demanio di Oristano (Cagliari) portante vendÍta al sÌ•
gnar Vacca Salvatore fu Luigi, di una casa sita iri 'Co-

mune di Oristano alla via Aristana civico n. 6, descritta
in catasto al numero di mappa 1406, foglio IV, per 11

prezzo di lire venti (L. 20) ;
2. Atto in data 15 settembre 1893, s'ipulato:nèll'Ifflicio

del Registro di Mandas (Cagliari) portante retrocessione
al signor Orru Luigi fu'Salvatore, di un fondo rustico po-
sto in Comune di Mandas, descritto in catasto· al numero
di mappa 2051 fraz. E, per il prezzo d lirecinqueecen·
tesimi 48 (L. 5,48);
3. Atto in data 6 settembre 1890, stipulato noll'Ufficio

del Demanio di Cagliari, portanto retrocessione al-signor
Pérra Efisio fu Luigi, di un fondo rustico posto in Co-
mune di Quartucciu, descritto in catasto al namoro di

mappa 1¡2 1491 fraz. H, per il prezzo di lire ventilre e

centesimi 18 (L. 23,18);
#. Atto in data 2 settembre 1890, stipulato nell'Ufficio

del Demanio di Oristano (Cagliari) portante reižocessione
al signor Pau Giovanni fu Francesco, di un fondo rustido
posto in Comune di Sirarxis, deser tio in citaià '111 rm-

mero di mappa 112 1209 fraz. O, per il prekzo'dilire tãÞ
Mrítotrenta e centesimi 85 (L. 330,8 ) ; .

5. Atto in data 12 agosto 1800, stipulato néll'tifiléio dél
Demanio di Cagliari, portante retrocessionb al CreditoTBÉ-
diário presso la Cassa di Risparmio di Cigliafi, fãppi•è.

sentato daÍ sigrigNobilioni Franceseg,gelli. qualith'°di cu:
ratore, di un fondo rustico posto in Comuñe di ' Escolen,
descritto in cataËo al numero di mappa 1311 fraz.<E,'
për il grezzo di lire trecentotr ntiquattro e bontcéinii 07
(L. 334·,07);
·G. Atto lin dafä 28 agosto 1890, stipulato neíl'Ufficio del

Demänio di Oristano (Cagliari) portante "retrogensione al

signot Didna Giuseppe Narciso fu Sulktok, di una calia

gioata in Comunid di Sigmanna, vía Mèsu Bidda, =8escritta
in catnèto al numero di mappa 1759 fraz. M,per il prezzo
di lire trentasette e centesimi 82 (L. 87,81);
. 7. Atto in data & ngosto 1890, stipuläto dell'liflicio del
Deminio di Oristano (Cagliari) portânte. retrocessiotie ~al

pignor Marras Antonio di Giovanni, di una cash, sita in
Comune di Villubbana alla tia Chiesa, descritta in catasto
al numeró di mappa 3180 frak. A, por il prezgo di lire
trenta·non e ceritesimi 29 (L. 39,29);
8. -Atto in data !!& agosto 1890, stipulato nell'Ufficio del

Régistio idi Lamisel (Cagliari) portante venilita il signor De.
nigru An'gius Glovanni di Antonio, di un fondo rustico

posto in Comune 'di Luceri, descritto in °«atalite at numero
di mappå 2331 l'raz. I, per il prezzo di lire quarantacinque
(L. 46) ;
9. Attõ in dhfa 28 luglio 1890, stipulato nellifficio del

flogistfo di Isili (Cagliari) portante retrocessione ai sighori
Salis Luigi e Giusephina del fu Aritonio, di una casa posta
in ConiËnh di Narallao, in via Fantana Mezzana, descritta
in catasto al humero di mappa 2118 fraz. P, per il presto
di lire trántotto e centesimi $7 (L. 38,87) ;.
10. Alto in dala 28 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Terranova (Oditanissetta) pottante retra-
cessione al signor Castellano Giuseppe fu flaverio, di ùna
casa poëta in Comune di Terranova al vicolo Monacelli,
degeritta in catasto al numer'o di niappa 4287, art. 317,
per il prezzo di liro centotidntanove e centesimi 92
(L. 189,92); .

11. Atto in data 25 agolito 1890,...stij:Anfo liblPGflielo
del Rèýlstfo fli' Teri·&nova (Caltánissètta) boitalite rái•ó.
densidiid al slador Seicólone Cartnálo fit Sa¾eilo, tàntô in
propžio, quanto nell'interesso dei propí•i fËatélli Ldigi e
Rocco è de11a mati·igna Casali Giuèdèýa kedòVa Scicolono
Saverio, di una casa posta in Cdiimno di Teriänota alla
via dél,Granvillano, descritta in cataàto all'art. 2450, ed
in utappa al d. 511, per il prézzo di life quarantasette e

centesimi 09 (L 47,09) ;
Ï2. Atto in data 1 settèmbie 1800, stibulato nell'Uffleio

del Reýistro di Máida (Catanzaro) portante retrocessione
al signor Pqia' Clemente fu Antonio, di una casa poeta in
Comuna di Polia, alla via Collia, descritta in catasto al-
l'art.:401, (ora all'art. 1051), per il prezzo di lite trentatre
e c'ent imi 91((L., 38,91);
'13. tto m; data Ì'A agosto 1890, stipulato ne1PUffleio

deÌ Registro di Alksio (Genova) portante rètiëedssióne ai
signoi·il Montina Giaconio, Carlo e Pietro del fu Natile, di
due appezzanienti di terreno denominuti Favà e Rifai po.
sti in Comune di Casanova Lerrono, allinfati in catasto,
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il primo per lire 14, ed il secondo per lire 9, in comples-
sivo di lire 23; per il prezzo di lire venti e centesimi 90

(L. 20,00);
14. Atto in data 9 giugno 1890, stipulato nell'Ufficio

del Demanio di Monreale (Palermo) portante retrocessione
al sig. Campanella Antonino di Salvatore di un fondo ru-
stico posto in Comune di Monreale, descritto in catasto

all'art. 1142, sez. O, n. 335, per il prezzo di lire quindici
o centesimi 33 (L. 15.33);
15. Atto in data & luglio 1890, stipulato nell'Ufficio del

Dernanio di Palermo portante retrocessione al sig. Manza-
nares Pietro fu Gaspare, di una casa terrena sita in Pa-
lermo alla piazza Mongitore .civico n. 11, descritta in ca-

tasto all'art. 4110 ed al numero di mappa 3605, per il

prezzo di lire quarantatre e centesimi 15 (L. 43.15);
16. Atto in data 26 giugno 1890, stipulato nell'ufficio

del pemanio di Monreale (Palermo) portante retrocessione

al sig. Spinella Paolo fu Giovanni di un fondo rustico

posto nel Cornune di Monreale, descritto in catasto all'art.

7073 sez. O, n. §0, per il prezzo ,di lire trentuna e cente-

simi 08 (L. 31.08;
17. Atto in data 17 giugno 1890, stipulato nell'ufficio

del Registro di Cefalù (Palermo) portante retrocessione ai

signori Santacolomba Pasquale e Vincenzo di Filippo, di
un fondo rustico, posto in Comune di Cefalù, descritto in
catasto all'art. 6289 sez. G, n. 63 e 64, per il prezzo di

Jire tredici e centesimi 19 (L. 13.19);
18. Atto in data 18 settembre 1890, stipulato nell'Uffl-

cio comunale di Terranova Pausania (Sassari) portante
retrocessione ai signori Usai Clemente, Caterina, Gavino,
Giusto ed Angiola fu Vittorio e Serreri Giovanna Maria

vedova Usai tutti credi dell'espropriato, di un fondo ru-

güco sito in Comune di Terranova Pausania, descritto in
catasto al numero di mappa $¡28 39 fraz. A, per il prezzo
di lire centonovantasette e centesimi 17 (L. 197.17);
19. Atto in data 18 sttlembre 1890, stipulato nell'affl.

cio comunale di Uri (Sassari) portante retrocessione ai

signori Ninu Maria Teresa maritata Pintus e Ninu Anto-
nio di Giovanni, la prima assistita ed autorizzata dal pro

prio marito Pintus Salvatore, di una casa sita in Uri alla

via Santa Croce, descritta in catasto al numero di mappa

1600, per il prezzo di lire quarantasette e centesimi 03

(L. 47.03);
20. Alto in data 17 settembre 1890, stipulato nell'Uf-

fleio dell'Intendenza di Finanza di Sassari, portante retro-
cessione alla signora Arca Sedda Oggianu Vittoria fu Se-

bastiano maritata Giordo, assistita ed autorizzata dal pro.

prio marito Giordo Antonio, di una casa sita in Portotor-

res alla via Sabelli civico n. 7, decritta in catasto al nu-

mero di mappa 1001, per il prezzo di lire centoquaranta-
fre e centesimi 30 (6.143.30);
.21. Atto in data 15 settembre 1890, stipulato nell'Uffi-

cio co:nunale di Uri (Sassari) portante retrocessione alla

signora SS.laris Maria fu Diego vedova Salaris, di una

casa posta in Uri alla via Parrocchia civico n. 4, descritto
in catasto al numero di mappa 1514; più un fondo rustico

sito in Comune di Uri, distinto col numero di mappa 870,
fraz. I, per il complessivo prezzo di lire cinquantanove e

centesimi 98 (L. 59.98);
22. Atto in data 18 settembre 1890, stipulato nell'Ufficio

dell'Intendenza di Sassari, portante retrocessiän alla si-
gnora Delitala Barbara fu Giovanni vedova Póinpejarii, iii
un fondo rustico posto in Comune di Castelsardo, descritto
in catasto al n. 1¡2 811 frazione X, per il prezzo di Iko
trentatre e cent. 22 (L. 33.22).
23. Atto in data 5 settembre 1890, stipulato nell'Ufft-

cio dell'Intendenza di Finanza di Sassari, pokante re o-
cessione al sig. Pinna Deriu Leonardo fu Piitro,

~

di una
casa sita in Urì alla via Santa Caterina civico numero 1
(senza numero di mappa) del reddito di lire 45,00, per il
prezzo di lire centotrentacinque e centesiini 20 (LS36,f9);
24. Atto in data 25 agosto 1890, stipulato nell'Ufflcio

Comunale di Posada (Sassari) portante .alienazione al sig.
Corda Martino fu Pietro, di un fondo rustico posto in
Comune di Posada, descritto in catasto aÏ numei•o i
mappa 1142 frazione M, per il prezzo di lire ventÍquattro
e cent. 26 (L. 24,26);
25. Atto in data lo settembre 1890, stipulato nell'Uffl.

cio dell'Intendenza di Finanza di Sassari, portanie retro-
cessione al sig. Rebeceu Antonio fu Giuseppe, di quattrq
fondi rustici posti in comune di Sassari (Ñurra) descritti¯
in catasto ai numeri di mappa 7410, frazione P.3, 7415,
frazione P.3, 7418 frazione P.3, e 1¡S 7423 frazione È.
per il complessivo prezzo di lire quattrocentoquarantaquat-
tro e cent. 88 (L. 414,88).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1891.

UMBERTO.

Visto, li daardasigilti L. FERRARIS.
Û. ÛOI.0MBO.

(La tabella annessa al presente decreto sarà pubbücala in un
prossimo numero di Supplemento).

R Numero 178 della Raccolta U//fotale delle leggi e dei decreti del
llegno contiene ti seguente decreto :

(JMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda in data 4 febbraio 18û1 con la

quale il Sindaco di Palermo ha chiesto che siano con
nuovo decreto Reale autorizzate le varianti introdotte nel
progetto parziale di risanamento della città di Palermo
approvato con R. decreto 2 luglio 1800;
Veduto il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubs

blici in data 14 giugno 1890 ;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Pa.
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lermo del 15 novembro 1890, con cui si accettavano le

modifleazioni e i suggerimenti del Consiglio Superiore sud-
detto.;

edute le planimetrie presentate, sulle quali è stata ap-

poité la dichiarazione che esse sono conformi ai tipi della

variante riconosciuta regolare dal Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici nell'adunanza del 14 marzo 1891 ;
'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Sono pprovate le varianti del progetto parziale di ri-
sanamento della Città di Palermo, approvato con R. de-

creto 2 luglio 1890, deliberato dal Consiglio comunale in

seduta 15 novembre 1890 e risultanti dalla planimetria
qui annessa, firmata dall'ingegnere Capo del Municipio di
Palermo, Felice Giarusso, in data 7 novembre 1890 (map-
pe 46 e 47) e certificato conforme al tipo < Variante n. 10 >

esaminate in adunanza 14 marzo 1891, n. 534,dal Con

siglio Superiore dei Lavori Pubblici, restando quindi eli-
miiiata la riserva contenuta nell'art. 4 del R. decreto 2

luglio 1890.
Art. 2.

La planimetria suddetta sarà, d'ordine Nostro, munita
del Visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

Toggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque s siti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprlle 1891.

UMBERTO.
NICOTERA.

Visto, h Guat dasigilli: L. ËERRAÊlA.

Il Nunsero I SO detta Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Veduta la deliberazione 30 novembre 1890, colla quale

il Co$sÏglio comunale di Levanto adottò fra altro un dazio
propúÍo'di comiumo sulle porcellane e sulle maiolicho, ge.
neri non contemplati dalla legge 3 luglio 1864, n. 1827,

nè dal legislativo decreto 28 giugno 1866, n. 3018 ;
Veduto il parere emesso dalla Camera di Commercio

ed arti di Genova, in seduta del 9 marzo 1891;

Veduto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870

N. 5784;
Udito il Consiglio di Stato;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

,
11 Comune di Levanto (Genova) è autorizzato ad im.

porr il 'dazio di consumo di lire 4 per ogni quintale, sulle
porce11ane d'ogni specie e sulle maioliche decorate, e il
dazio di.lifet.1 pure per ogni quintale sulle maioliche
bianche e-terre cotte in stoviglie da cucina, da tavola e

per ,

altri psi domestici.

Ordini mo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, síË íniéito nelli Raccolta ufficiaÌe d Ílò
leggi e klei de eti del Regn d'Itália, mandando Ñ
ehiunquo spotti di osservarlo e dÌ Jarlo Ñiiervirá

Dato a Rmna, addi 16 aprile 1891
' IJMBERTO.

G. COLONIO.
Visto, il Guardasigilli: L. Fsanants.

Il Ntundro 180 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti
dei Regno, contiene a seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariotdi SÌato
per le Finanze i
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I servi i riguardanti la manifattura, la coltivazione e

l'acquisto dei tabacchi sono costituiti in officio speciale nel
Ministero delle finanze intitolato < Ufficio tecnico dei ta•
bacchis alla dipentenza del Direttore generale delle ga-
belle.

Art. 2.
Un Amzionario

. avente grado di Direttorh¾o a m01
siong o d'Ispettore generale nel Ministero è incaricato della
reggenza de11'ufficio, il quale è Eomposto del person lo
degli ispettori tecnici dei tabacchi, e di quegli altri funzio.
nari tecnici e amministrativi che vi potranno essere asse-

gnati secondo le esigenze del servizio.
Art. 3.

Il Capo dell'afficio tecnico sotto l'indirizzo di un Comi-
tato di cui si dirà in appresso, ha la responsabilità per
tutto cid che e neerne la párte tecnica del servizio e fig
gli atti ielativi.

Art. 4.
L'indirizzo tecnico dell'amministrazione dei tabacchi

affidato ad un Comitato tecnico dei tabacebi, così com.
posto :

Direttore generale delle gabelle, presidente.
Capo dell'ufficio tecnico.
Direttore generale dell'agricoltura.
Dir ttore del laboratorio chimico.,
Un delegato del Consiglio provinciale, nella tai gin-

risdizione risieda uria delle maggiori agenzie di coltiva-
zione dei tabacchi.
II delegato del Consiglio provinciale dura in carica un

anno.

Il Comitato alla fine di ogni atmo designa il Consiglio
provinciale dal quale debba richiedersi la nuova nomina
del delegato. Pel primo anno tale designazione ò fatta dal
Ministro delle Finanze.
L'uffleio di segretario del Comitato è tenutÃ da un im-

piegato superiore della Direzione generale dà!e gabelle, o
da ispettore tecnico dei tabacchi, scelto dal presi-
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Art. 5.

Il Comitato tecnico ha le seguenti attribuzioni:
a) prepara e discute i regolamenti ed altre disposi-

zioni d' ordine generale riguardanti l' ordiriamento dei

servm;

b) stabilisce il programma dei lavori del laboratorio
chimico, e delle coltivazioni sperimentali allo scopo di mi.
gliorare la lavorazione e la coltivazione dei tabacchi, e ne
invigila la esecuzione;

c) studia le questioni attinenti alla coltivazione dei

tabacchi, determina il contingente annuo delle coltivazioni,
e la seefta dei semi; e fissa le norme da prescrivere ai

coltivatori ;
d) studia le questioni attinenti alla fabbricazione dei

tabacchi, anche nei riguardi del maggiore e più utile im-

, piego delle foglie indigene; esamina e propone le varia-
zioni ai ricettari per la fabbricazione dei tabacchi, e l'ap-
plicazione dei nuovi meccanismi alle lavorazioni; e propone
i proventivi annui per la fabbricazione sia nello insieme

che nel riparto.tra le singole manifatture;
c) determina i sistemi di collaudo dei prodotti che

entrano in consumo;

†) esamina e propone i preventivi annuali ed i capi-
tolati per la fornitura dei tabacchi esotici e delle diverse
sortanze che si adoperano nelle manifatture;

U)2pggna le caratteristiche per la formazione dei tipi,
pèr l'acquisto i tabacchi, emetto avviso sul procedimento
da adottarsi per le cú:Tipere delle varie specie di foglia e

dei prodotti lavorati esteri, e vigila sull'andamento delle

perizie ed accettazione dei tabacchi;

h) dà il suo voto per la nomina degli ispettori tecnici
dei tabacchi e per la nomina, promozione e destinazione

dei direttori delle manifatture ed agenti delle coltiva-

ZIORI.

Art. 6.

Il Comitato si aduna ordinariamente una volta al mese.

È in facoltà del suo presidente di adunarlo straordina·

riamente ogni qual volta se ne presenti il bisogno.
Il Comitato ha facoltà di chiamare nel suo seno qua-

lunque funzionario dell'amministrazione dei tabacchi per
udirlo in cose relative al servizio, e di visitare, collegial-
mente o separatamente, gli uffici del monopolio destinati
alla fabbricazione, coltivazione, perizia e ricevimento dei

tabacchi, per quelle informazioni e notizie che reputa op.
portune.

Art. 7.
Il Comita to delibera a maggioranza di voti.
Delle sue deliberazioni debbono essero compilati i ver-

hali che ne espongono le ragioni e indichino anclie quali
dei componenti e per quale motivo abbiano dato voto con-
trario.

Art. 8.

Il capo òell'ufficio tecnico è personalmente resporsabile
della esecuzione del!e deliberazioni del Comitato, eccetto
il caso che sopra alcuna di tali deliberazioni 11 direttore

gerierate delle gabelle avesse provocato le determinazioni
del Ministro.

Art. 9.

La direzione amministrativa dell'azienda rientra nelle or-
dinarie attribuzioni del direttore generale delle gabelle cui
esatusivamente sono riservati i rapporti col Ministro delle
Finanze.

Art. 10.

Per qualunque cosa che attenga al servizio tecnico dei
tabacchi, il Ministro delle Finanze emette le sue determi-
nazioni dopo avere udito il Comitato tecnico.

Art. 11.
La raccolta degli atti, verbali delle adunanze e l'indice

delle deliberazioni saranno tenute dal segretario.
Art. 12.

Sono abrogati i R. decreti 16 marzo 1884., n. 2055
(serie 3a), 11 febbraio 1886, n. 3676 (serie 3·) e conse•
guentemente l'articolo primo del R. decreto 7 settembre
1888, n. 5701 (serie 3.).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1891.

UMBERTO.
G. Col.ouso.

Visto, D Guardasiçini: L. FERRARIS.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Ritenuti i Nostri assoluti diritti su tutte le Chiese Pa-
latine del Regno;
Ritenuta la necessità di prCYvedere alla riforma degli

Statuti che reggono la Reale Basilica di San Nicola di Bari
in modo che mentre si provvegga a quanto riguarda il ser-
vizio della Chiesa, ed il Clero che vi attende, si provvegga
altresi alla gestione patrimoniale ed alla sua applicazione
conforme al carattere della fondazione dominante e sempre
esclusivamente retta dai Sovrani investiti del Regio po.
tere;
Veduto il parere del Consiglio

_

di Stato 18 dicembre
1869;
Veduto anche il Nostro decreto del 27 gennaio 1890;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Clero Palatino per il servizio della Realo Basilica di
S. Nicola di Bari e delle dipendenti Chiese e Cappelle è

sotto la direzione di un ecciosiastico col titolo di Gran Prioro
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quale Nostro Luogotenente, ed è costituito di Canonici, di
Cappellani e di Chierici.
Nel numero dei Canonici sono comprese tre dignità col

titolo di: Areidiacono, prima dignith; Cantore, seconda di·
gnità; e Primicerio, terza dignità.
La prima dignità sostituirà il Gran Priore nei casi di

assenza e d'impedimento e nel tempo di vacanza della

prima dignità, sostituiranno nei detti casi il Gran Priore,
per ordine gerarchico, la seconda o la terza dignità.

Art. 2.
R Gran Priore conserverà esclusivamente per suo conto

personale l'uso gratuito di abitazione nel palazzo priorile
ed il j!odimento della rendita netta della dotazione che co·
stituisce la mensa speciale ora esistente.
Nei casi di vacanza del posto di Gran Priore, e per

tutto il periodo relativo, il godimento della detta rendita
netta e l'uso gratuito di abitazione nel palazzo priorile,
passeranno alla dignità che lo sostituisce ai sonst dell'ar.
ticolo precedente, nè per tali provvisorie funzioni sarà do.
Tuto altro compenso.

Art. 3.
Tutti gli altri rami patrimoniali dipendenti dalla Reale

Basilica ora distintamente amministrati con diversi titoli
di: ex-feudi o ramo di quinto, ramo di terzo, ramo ca.

pitolare, sagro altare, e ospizio dei pellegrini, con tutte le
annesse speciali fondazioni, eredità e legati, saranno riu-
niti in massa comune, con unica amministrazione di tutte
le relative azioni e ragioni, attive o passive.

Art. 4,

L'amministrazione dei beni menzionati nei precedenti
articoli sarà condotta secondo Nostre speciali disposizioni,
stabilite sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro
di grazia o giustizia e dei culti.

Art. 5.
Le rendite annue ridotte al netto dalla massa comune,

costituita giusta l'art, 3, saranno alla fine di ciascun anno
divise in cinquecento porzioni, delle quali ottanta saranno
attribuite al Gran Priore; quindici all'Arcidiacono; dodici
al Cantore ; dieci al Primicerio ; otto a ciascun Canonico;
due e mezza a ciascun Cappellano e una e mezza a cia-

scun Chierico.
Gli incarichi di celebrazioni e di funzioni retribuite da

speciali fondazioni, o disposte dai fedeli con oblazioni par-
ticolari, saranno, dalla competente Commissione istituita
coll'articolo seguente, divisi ed attribuiti in uguali quote
fra l'intero Clero Palatino della Reale ßasilica che abbia

lo necessarie condizioni per il relativo adempimento. Sono
eccettuate le messe dette canonicali e le funzioni che non

possono essere celebrate che dai Canonici le quali saranno
Sempre 10ro esclusivamente riservate.

Art. 6.

Una Commissione dei servizi interni composta di quat-
tro Canonici e di quattro Cappellani, scelta e nominata

per Nostra Sovrana delegazione dal Nostro Guardasigilli,
Ministro di grazia e giustizia e dei culti, e presieduta dal

Gran Priore o da chi ne adempie le veci, avrà la con•

segna e la custodia di tutte le Chiese e lo Sagrestie della

Reale Basilica o dipendenti; degli archivi, quadri, arredi
sacri e preziosi, libri, pergamene e manoscritti e di ogni
e qualunque proprietà immobiliare e mobiliare infruttifera

dedicata al servizio chiesastico e descritta in regolari in•
ventari che verranno firmati dai primi membri di detta
Commissione e dai successori di mano in mano ne av-

venga surrogazione.
Questa Commissione riceverk ed amministrerà tutte le

oblazioni dei fedeli e gli assegni di culto e di beneficenza

gravanti il patrimonio de11a Reale Basilica, curando rigo-
rosamente il decoroso servizio del tempio e la corretta

sodisfazione delle intenzioni degli oblatori e delle disPosi•
zioni religiose e caritatevoli dei fondatori.

Ogni membro di questa Commissione sarà dal Nostro

Ministro Guardasigilli, nol Nostro Real Nome, sostituito

quando per impedimenti o per revoche o per decessi venga

a cessare delle sue funzioni, durante le quali riceverà sul

patrimonio di massa comune, oltre la ordinaria parteci-
pazione, una indennità individuale di annue lire quattro
cento.
La stessa Commissione nominerà per votazione uno dei

suoi membri alle funzioni di cancelliere e di cassiere, ferma

però rimanendo per tutti i suoi atti ed operazioni la re-
sponsabilità co11ettiva.
Essa darà conto dei suo operato con particolareggiata

relazione annuale inviata originalmente al Nostro Ministro
Guar3asigilli.

Art. 7.

Gli offici canonicali nella detta Reale Basilica non sa.

ranno più provvisti oltre il numero ordinario di diciotto

comprese le dignità; gli uffici di cappellano non saranno

più provvisti oltro il numero ordinario di dodici; e gli of-
fici di chierici non saranno più provvisti oltre il numero
ordinario di sei.

Art. 8.
È mantenuto in carica, salvi ulteriori individuali Nostri

provvedimenti, il personale ecclesiastico attualmente esi-

stente; ma non saranno ammesse in alcuna categoria nuove
ascrizioni e nomise, fino a quando non si verifichino ul-

teriori vacanze nei pasti numerati stabiliti dall'articolo pre.
cedente.
II personale mantenuto in carica avrà diritto alle parte·

cipazioni stabilite dall'articolo 5 e per ogni conseguente
effetto gli attuali Ebdomadari e Mozzettari sono equiparati
ai Cappellani e gli attuali Dottisti ai Chierici.

Art. 9.
Le nomine, le promozioni, le rimozioni per destituzioni

e le dispense dal servizio per pensione, nel personale di
questo Nostro Clero Palatino saranno esclusivamente e per
tutti gli indicati gradi ed ofBei da Noi esercitate sulla pro·
posta del Nostro Guardasigilli, Ministro di grazia e giustizia
e dei culti, cessando ogni contraria disposizione.
La pensione per dispensa del servizio sarà pagata sulle

porzioni del reddito patrimoniale a Noi riservate e raggua.
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gliata a tanti quarantesimi della quota individuate di par- una Scuola civile d'arti e mestieri la quale sarà conser-

tecipazione liquidata nell'anno del provvedimento di di- vata autonoma, di Nostra esclusiva pertinenza e prenderà
spensa, per quanto sono gli anni di effettivo servizio pre- il Nostro Real Nome.
stato alla Reale Basilica dalla data dell'ascrizione. Art. 8.
Quando gli anni di detto effettivo servizio raggiungano

i quaranta, sarà accordata a titolo di pensione la somma

della intera partecipazione, senza alcun aumento per tutti
gli anni di servizio superanti i quaranti.

Art. 10.
Lo importare delle porzioni stabilite dall'articolo 6 non

assegnato o che rimarranno successivamente vacanti, resta
a Nostra assoluta disposizione per essere erogato col mezzo
del Nostro Guardasigilli, Ministro di grazia e giustizia e

dei culti, alla manutenzione decorosa delle fabbriche dell a
Reale Basilica e delle Chiese dipendenti, ai bisogni gene-
rali di culto ed a scopi di beneficenza civile e di utile
pubblico.
Restano pure interamente destinate alle riparazioni delle

dette fabbriche chiesiastiche le ritenute delle puntature per
le assenze e le mancanze dai servizi ecclesiastici e corali,
ed è stabilito che ogni assenza o mancanza produrrà la

perdita dell'intera partecipazione quotidiana.
Art. 11.

Il presente Nostro decreto avrà esecuzione dal 1• gen-
naio 1891.
L'anzidetto Nostro Guardasigilli, Ministro dí grazia e

giustizia e dei culti ò incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1891.

VMBERTO,
Laat Fsnasats.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuti i Nostri assoluti diritti su tutte le Chiese Palatino
del Regno e sui beni che vi appartengono ;
Veduti i Nostri decreti 5 dicembre 1889, 5 giugno 1890

e quello in data d'oggi coi quali si provvede all'ordina-
mento del servizio e del personale delle Reali Basiliche di
Acquaviva delle Fonti, di Altamura e di S. Nicola di

Bari;
Volendo che parte di quello che sopravanza al detto

servizio ed alla manutenzione decorosa dei Sacri fabbricati
sia destinato a beneficio della popolazione della Regione
Pagliese;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre.

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvata la definitiva chiusura dell'Istituto ecclesia·

slastico Putignani già annesso alla Nostra Basilica Pala-
tina di S. Nicola di Bari.

La Scuola d'arti e mestieri Umberto 1•. in Bari sarà
stabilita ed esercitata entro i cortili annessi alla Nostra
Basilica Palatina di S. Nicola, nei locali già occupati dal

cessato Istituto Putignani ed in quelli altri che col pro.

gressivo incremento si renderanno necessari.
Art. 4.

La Scuola fornirà insegnamenti tecnici ed artistici ap.
pticati alle industrie del legno e del ferro ed all'arto mura·

ria col fine di formare abili operai.
Gl'insegnamenti pratici per addestrare gli allievi all'eser-

cizio delle dette industrie saranno impartiti in apposito
officine.

Art 5.
Le spese occorrenti per la fondazione e per il manteni-

mento di detta Scuola saranno prelevate dallo rendite a -

Nostra disposizione sui patrimoni delle Reali Basiliche Pa-
latine Pagliesi.
È assegnata per la prima fondazione la somma di lire

ventimila.
La spesa annuale di mantenimento non potrà eccedere

le lire ventiquattromila.
Art. 6.

La fondazione, il governo generale e l'amministrazione
della Scuola medesima saranno regolati da un consiglio
direttivo composto: del Prefetto della Provincia che ne

sarà presilente, del Nostro rappresentante nell'amministrau
zione civile Palatina, vicepresidente, di un rappresentanto
della Deputazione provinciale, di un rappresentante del

Consiglio comunate e del direttore della Scuola.
Art. 7.

Il consiglio direttivo compilerà i progetti di sistemazione
della Scuola, nello scopo e nei limiti di cui negli articoli
precedenti, la durata dei corsi, le materie, i programmi e
gli orarii d'insegnamento, le modalità per gli esami, il ruolo
organico e le norme per le nomine del personale e que11e
di amministrazione e di ordine interno.

Questi progetti saranno sottoposti all'esame del Nostro
Ministro di grazia e giustizia e dei culti e sulla proposta
di questi saranno da Noi approvati.

Art.8.
Il consiglio direttivo compilerà i bilanci preventivi ed i

conti consuntivi della Scuola che saranno approvati nel
Nostro Real Nome dal Ministro di grazia e giustizia e dei

culti.
11 Nostro Guardasigilli Ministro anzidetto à incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 aprile 1891.

UMBERTO.

LVIGI ŸERRARIS.

Art. 2.
In sostituzione del cessato Istituto Putignani è fondata I -re:
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
Il giorno 24 corrente in Rapolano, Provincia di Siena, a stato aperto

un unzio telegrafleo governativo al servizio pubblico con orarlo limi-

tato di giorno.
Roma, 25 aprile 1891.
11 giorno 26 corrente in Chignolo Po, Provincia di Pavia, à f tato

aperto un uGzio telegraSco governativo al servizio pubblico con ora-

rio limitato di giorno.
Roma, 27 aprile 1891.

DIREZIONE GENERAlÆ DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmca n'arrESRZIONE (Ê* ptè¾i¢Gef080).
St 6 dichiarato che la rendha seguente del Consolidato 5 Ol0,

cioë: fium. 848864 d'iscrizione ani registri deRa Direzione Generale

per lire 40, al nome di Fatigati Isabella di Michele, minore sotto la

patria potesth di detto suo padre, domic111ata in Napoli fu così in-
testata per errore occorso neRe Indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Fatigat! Elisabetta di Michele minore, eco, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi inìeresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettliça 4
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 17 aprile 1891,
14 Direttore Generale

NOTELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alle cattedre vacanti nei Ginnasi.

Veduto 11 regolamento 24 settembre 1889 por i licel e i sinnasi;
E' aperto 11 concorso alle cattedre di materie letterarie che saranno

vacank nel ginnasi dello Stato prima dell'ottobre 1891,
Coloro che vogliono essere ammassi al concorso dovranno, entro

'il 31 maggio p. v., faviare al Ministero dell'istruzione la domanda su
carta bollata da L 1,20.
Paranno ammessi al concorso anche quelli che, per ottenere 11 ti-

to'o tu abPitazione, dovranno presentarsi agli esami nelle sessioni del
prossimo luglio.
Essi dovranno laviare la domanda entro il 31 maggio à il titolo

di abilitazione entro il 20 luglio.
Cbl concorre pel ginnaalo inferiore e superiore ad un tempo ha

obbligo di presentare due separato domande.
La domanda deve contenere una breve esposistone degli stud! fatti

dal candidato e della sua carriera nell'insegnamento, e deve essem

corredata dell'elenco del document1 presentati, i quell tutti, eccet··
taato l'elenco, devono essere scritti su carta bollata da sessanta
centesimi.
Fra i documenti sono principalmente richiesti:
1• la laurea o altro titolo di ablittazione legale alPinsegnamento

proprio della cattedra, alla quale aspiro il concorrente;
S' la todo di nascita;
8• la fedo criminale;
4• il certifletto di buona condotta;

5© 11 certideato di sana cosdtuziono Osica;
go 10 specchietto del punti ottenuti negli esami di laurea o in

tutti gli esami speciali del corso untyersitatio;
7° lo specchietto del punti ottentiti negli esami di abilitazione,

ove 11 diploma non alast conseguito per soli titoli.
I documenti 3• 4• o 5· devono avere data recente.

Del lavori stampati e necessario inviare almeno due esemplarl.
Sono escluse le opere manoscritte.
Non sarå ammesso al concorso chi al 1 ottobre p. v. avrà com

pluto l'età di 40 anni, salvo se gik rosse al servizio dello Stato.

I professori di Ginnasio inferiore che desiderano la promozione al
Ginnasto superiore dovranno prender parte a questo concorso.
A parità di merito enranno preferiti, per ordine di grado e di an-

zianIth, quelli fra i concorrenti che abbiano gth tusegnato con lodo

negli Istituti dello Stato.
I vincitori del concorso alle cattedre di Ginnasto inferiore conse•

guiranno, col grado di reggente, lo stipend-o di L. 1728.
I vincitori del concorso alle cattedre di ginnasto superiore conse•

guiranno, col grado di reggente, lo stipendio di L. 1728 nelle pro•

Vincie ove é in vigore la legge 13 novembre 1859, e lo stipendio di
L. 1800 nelle provincio ove à in vigore il decreto-legge 10 feb-

braio 1861.
Coloro che avessero, come insegnanti negli Istituti governativi, uno

stipendio maggiore, lo conserveranno.

Roma, 27 aprile 1891.
1L Direttore Capo della Diursione

per l'istrusfone secondaria classica

ß, MASI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alle cattedre escenti nel Licef.
Veduto 11 11egolamento 24 settemble 1889 per i Licel et Ginnnel;
È aperto 11 concorso per titoll alle cattedre di lettere Italiane, di

lettere latino e greche, di stona e geografia, di matematica, di ilsica,
di storia naturale e di filosona che earnano vacono nel Licei dello

Stato prima dell'ottobre 1891.
Coloro che vogliono essere ammessi al concorso dovranno, entro

11 31 maggio p. v., inviaro al Ministero dell'istruzione pubblica la
domanda su carta bollata da lire 1,20.
Saranno ammessi al concorso anche quelli che, per ottenere 11 ti-

tulo di abilitazione, dovranno presentarai agh esami nella sessione del

prossimo luglio.
Essi dovranno inviare la domanda entro 11 31 maggio e 11 titolo

di abilitatione entro 11 20 luglio.
Chi concorre a più cattedre ha obbligo di presentare una domanda

per ciascuna di esse.
La domanda deve conteoere una breve esposizione degit studi fatti

dal candidalio e della sua carriera nell'ensegnamento, e deve essere

corredata delPelenco dei documenti presentati, i quali tutti, eccet
tuato Pelenco, devono essere scritti su carta bollata da centesimi 60

Fra i documenti sono principalmente richiesti:
1• la lauren o altro titolo di abilitazione legale all'insegnamento

proprio della cattedra, alla quale aspira il concorrente;
2• In fede di nascita;
3• la fede criminale;
4° 11 certificato di buona condotta;
5• 11 certificato di sana costituzione Ostea;
6• lo specebielto dei punti ottenuti negli esami di laurea o in

tutti gli esami speciali del corso universitario;
'l 10 speechletto dei punti ottonut! negli esami di abilitazione,

ove il diploma non siasi conseguito per soli titoll.
I documenti 3•, 4* e 5• devono avere data recente.

Del lavori stampati 6 necessario inviare almeno due esemplari.
Sono escluse le opere manoseritte.

Non sarà ammesso al concorso chi al 1 di ottobre 1891 avrà
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superata l'età di 40 anni, salvo se già fosse addetto al servizio dello
Stato.
I professor1 glanasiali che desiderano la promozione a cattedre di

Liceo, dovranno prender parte a questo concorso.

- A parità di merito saranno preferiti, per ordine di grado e di an·

zienità, quelli fra i concorrenti che abbiano già insegnato con lode

tiegli Istituti dello Stato.
I vinettori del concorso conseguiranno, col grado di reggente, lo

stipendio di IIro 1728 nelle provincie ove ð in vigore la leggo del
13 dicembro 1859, e di lire 1800 in quelle ove è in vigore la legge
del 10 febbraio 1801. Coloro che avessero, coirje insegnanti negli
istituti Sovernativi, uno stipendio maggiore, lo conserveranno.

Roma, 27 aprile 1891.
Il Direttore Capo della Divisione
per l'istruzione secondaria classica

E. MASI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Ronia, 30 aprile 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA ,

STAZIONI DEL CIELO DEL NARE )Jassima blinima

7 ant, 7 ant.
delle N on precedenti

11elluno- . . . . 314 coperto - 14 8 8 4
Dothodossola . . 114 coperto - 21 7 7 õ
Milano • • • • coperto - 21 5 11 4
Verona • • • . 314 coperto - 19 0 11 3
..Venezia • , . . 114 coperto calmo 15 1 11 0
Torino

. . . . 114 coperto - 20 1 10 8
AlesOndrin

· · · sereno - 19 8 10 5
Parma . . . . nebbioso - 19 1 9 7
Modena . . . . nebbioso - 19 5 9 5
Genova

. . . . sereno calmo 18 8 11 5
Poril - · · · . nebbioso - 17 2 11 8
Pesaro

. .
. . coperto calmo 16 2 10 9

orto Maurizio . . sereno colmo 18 2 10 3
Firenze . . . . nebbioso - 19 8 10 5
Urbino . . . . 112 coperto - 16 2 9 5
Ancona . . . .

nebbioso calmo 15 7 12 6
Livorno . . . . sorono calmo 17 8 10 2
Perugia . . . . 114 coperto - 18 8 11 8
Carnerino . . . 1¡4 coperto - 14 5 10 8
Chiet! . . . . . nebbioso - 14 4 3 8
Aquila . . . . . coperto - 17 2 8 7
'Roma . . . . . q. soreno - 20 1 12 3
Agnone . . . . 1¡2 coperto - 15 7 7 3
'Foggia . . . .

sereno - 22 1 11 2
.Bari . . . . . sereno calmo 23 2 12 0
Napoli . . . . . sereno calmo 16 1 12 6
Potonza . . . . sereno - 16 8 7 9
Lecco . . . . . nebbloso - 20 0 11 0
Cosenza . . . . nebbloso - 23 4 8 0
Cagliarl . . . . sereno calmo 20 6 11 8
Reggio Calabria . coperto agitato 17 2 14 1
Palermo . . . . coperto calmo 21 5 9 2
Catanta . . . . coperto calmo 21 2 14 3
Caltanissetta . . . nebbioso - 20 0 10 0
Siracusa , . . . coperto mosso 19 9 15 0

OSSERTAZIONI NETEOROIa00ICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Co11eglo Romano

il di 30 aprile 189L '

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metri 49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . 763, 9

Emidità relattva a mezzodl. . . . . . 54
Vento a toezzodi . . . . . Ovost calmo.

Cielo . . . , , , 1¡2 coperto.
fiassimo 23•, 1,

geranometro eentigrade
malmo 12•, 3,

Pieggia in 24 ore: - -

Li 30 aprile. 1801.

Europa pressione piuttosto bassa latitudini medio settentrionali, al-

quanto elevata latitudini meridionali. Pietroburgo 751; Amburgo,753,
Alta Italia 765.
Italta 24 ore: barometro sallto undici a cinque mill Nord al Sud;

pioggiarelle Italia superiore, nuvoloso, nebbloso.
Venti deboli intorno ponente temperatura sempre elevate.
Stamaue cielo sereno Liguria e versante tirrenicos alquanto nuvo-

loso nebbioso alt!ove. Venti freschi settentrionall Sud, calma altrovo.
Barometro 762 Sicilia da 764 a 765 continente.
31are mosso costa orientale sicula.

Probabilith: venti deboli vari, cielo sereno; temperatura abbastanza
elevata.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 8051ARIO -- Gioved! 30 aprile 1891
Presidenza del Presidente BBNCHERI.

La seduta comlacia alle 2,20.
DI SAN GTUSEPPS, segretarto, legge 11 processo verbale de11a se.

duta di h•rl, che è approvato,
PRESIDENTE. Onorevole Imbriani, nella seduta di ler! Ella profert

alcune parole che fecero Viva e dolorosa impressione nella Camera;

poichè esse riferivano imputazioni offensive per la dignità del Go-

Verno e per quella parte del regio esercito che sostieno in Africa

Ponore e gl'interessi della nazione.

Certamente amo ritenere che non fosse nel suoi intendimenti di dir

cosa che potrase offendere la dign:tà del suo paese, e tanto meno

l'esercito che è per la Camera l'oggetto del più vivo, del più caro
affetto.

Ma non à pure men vero cho la Camera ritenne suo dovere di

protostare contro parole che offendevano appunto quanto essa ha di

ptù caro e di più sacro

in utezzo al tumulto che ût sollevato, lo più volte la invital, ono·
revole Imbriant, a fare dichiarazioni dalle qualt fosso interamento

dissipata quella proosa impressione. Ella non credð di ottemporare al

mio invito e non appagó 11 desiderio della Camera. Quindi, por non
continuare quel tumuho, dovetti levare la seduto.
Ora io le dò facoltà di pelare; nella piena fiducia che Ella vorrà

dare alla Camera quelle spiegazioni che valgano a dissiparo latera•

mente la impressione prodotta dalle sue parole.
L'onorevole Imbriani ha facoltà di parlare. (Segni dl attenzione).
IMBRIANI. Fu lert traintoso; e, altamente rispettoso della bandiera

italiana e dell'esercito che la sostiono, si sentirebbe offeso se si po-

tesse credere che avesse voluto mancar mal a questo rispetto.
Egli ha combattuto all'ombra di quella bandiera; dunque non puð

ammettere che nessuno supponga che ad essa egli abbia voluto re-

care onesa.

Nella Camera egli ha esercitato il diritto di rappresentanto della

nazione, riportando Voci che desidera siano smentito; o, se vore,
perchè siano puniti i colpevoli.
Se anche questo si verificasse, se del colpevoli vi fossoro, non no .

rimarrebbe mai macchiato l'esercito, nè la sua bandiera.
DI RUDIN1' presidente del Consiglio, dopo queste parole prega la

Camera di non tener conto dell'incidente di ierl.
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Il Governo del Re non può fare a ineno di difendore calorosa-

mente questa alta istituzione cha à Pesercito; o per questo teri parló.
È stata promossa una Inchiesta per le cose d'Af lea ; se no espet-

tino le conclusioni, ma Fonore de1Pesercito non va Intaccato. (Com-
menti).
PRESIDENTE riepiloga quanto 6 stato detto. Avverte perð l'ono-

revolo Imbriani di non portar nella Camera vaghe accuse e sospetti;
ed invita gli oratori, in generale, a limitarsi a parlaro emelusivamente
del disegni di legge in discussione.

PELLOUX, ministro della guerra, per i fatti si riporta alle conclu-
stoni della Commissione d'mchiesta, che, ripete, egli ritiene sin da

ora sarà plenamente favorevole alle nostro autorità militart.
Quanto a Voci o sospetti vaghi gli duole che siono stati portati

nella Camera.
ConSda che ora la discussione possa procedere calma e serena ;

tanto pth che Pargomento vi si presta so.to tanti aspetti, ed ð troppo
grave perob6 si possa fuorvlarne. (Bene).
Seguito della descussiono dei disegni di legge reinlici alfAfrica.
IMBRlANI riprendendo il suo discorso interrotto teri, rileva come la

necessità di trovare un solhevo al clima soffocante di Massaua por-
tasse a qualche occupazione noi ditorni. Di qui il fatto di Dogali.
Se no volle vendetta, invero cosa non molt a civite. E si proparò

a talo scopo una spedizione la quale costð onormemente senza 11 rl-.
sultamento che si volova.

Molto più tardi poi si ebbe la marcia del generato Orero sopra
Adna; e Foratore chiede se essa fosso una operazione Indicata dal

MInistero, o eseguita per iniziativa propria di quel generale.
Quella marcia, ad ogni modo, era talo da porre a grato pericolo,

a grave rischio, le nostre miliste. A grave responsabilità dunque si e-

spose chi la ordinô ; conviene dunque metter bene in chiaro cui

spetti questa responsabilità.
Iloratore Viene quindi a parlare della missione af0data al deputato

AntonellI, per la lunga dimora fatta in Abissinia ritenuto dal Minist•ro
pin adatto ad essore intermediario fra 11 Governo e Pimpero etsopico.
Per suo mezzo si venne alla conclusione del trattato di Uccialli che

includeva una specie d1 dipendenza per parte dell'Ellopla verso l' Ita-
Ita. Ma da questa dipendenza il sovrano ettopico credð di doveral svin-

colare, e la mtssione Italiana andata 11 per affermare 11 trattato, do
vetto ritirarsi.
Ma lasciando da parte ogni consideraziono diplomatica e ilnanziarla

sopra quell'Insuccesso, quale, domanda l'oratore, rimano la nostra po-
sizione in Africa i Ci è possibile rinchiuderci in Massana T Egli non
lo crede possibile; a meno che von vi si rimanga con tanta forza da
poter essero preparati ad ogni evento sia per difesa nostra che per

quella delle tribù protette.
E poichó o ammesso generalmente chs Massam non offre nè può

olhire alcun vantaggio, ritiene che non ci rimanga che 11 ritirarsi.
Nossuna ragione morale ci puð obbligare a rimanere; anzi 11 rl-

trarci ci premunirà dal compromettere Ponor nostro. Nå in Africa of

6 gloria por il nostro esercito.
Credo che il popolo itallano interrogato non esitorebbe a pronun-

:Iarsi per il ritiro; perchð i popo11 non sentono falsi amor propril,
ed 11 ritornare rarebbe un vero atto di coraggio. (Bene I)
DI RUDINP, ministro degli affari esteri, presenta i documenti di-

p10matici relativi al fatti dl Nuova Olleans.

pgillLI crede che, se vi ha questione alla quale i deputati nuovi
debbano interesssrei ð questa de1PAfrica, perchè essi portano alla Ca-
mera 1e impressiant vergini del paese; da cið Ia sua interpellanza.

La quale non Irira al passa*o, ma al presente e alPayyenfre. Non

domanda quindi se vi sia alcuno tosponsabile di quanto ð avvenuto,
ma piuttosto che il Governo dico tutta intiera la ver1th sulla nostra

situazione in Africa e manifesti i suoi intendimenti la proposito, Le
dichiarazioni fatte fin dal primo giorno che I ministri si presentarono
alla Camera non bastano rimpetto at fatti nuovi.

Menelik riflota 11 rostro protettorato, e sarebbe una follia volorglielo
imporre ce i le armi.

þobbiamo quind! Tinunziarvi; cessano così gli oneri o le responsa-

bilità che vi trano connesse. Il recente contegno di Menellk deve
farc1 difBdare di im.
Ora sappiamo ch'egli è senza forza ed autorith fuori dello Scina,

che il Tigro non lo vuole riconoscere per sovrano, e [che verli capi
si sono accordati per ribellarglist.
Ora sappiamo che la scienza e Pesporlenza escludono la possibilità

di fare dei nostri possedimenti africani non solo una colonia agricola
ma neppure una colonia commerciale. (Denegazioni del deputato De
Zerbi). Dovremo adunque tenere colà una estesa occupazione militare,
indebolendo Pesercito e la Onanza i

11 prohlema afficano non è problema isolato, va risoluto tenendo
conto delle nostro condizioni interne e della nostra posizione in Eu-
ropa. L'Africa non deve farci dimenticare Pitalia e PEuropa. L'Italla
attraversa un periodo difficiltssimo, che ha qualche riscontro con
quello del nostro risorgimento. Allora trattavasi di conquistare findf-
pendenza politica, ora trattasi di norr pordere Pindipendenza econo-
mica che vi è indissolubilmente legata.
Qualunque sacrifielo di vanagloria o di eccessivo amor proprio na-

zionale dobbiamo fare per salvarla; proveremo cost alPEuropa la
nosLra serietà e la nostra maturità.
Se 11 presidente del Consiglio dichiarasse di non potere, prima di

conoscere i risultati della inchiesta, dare risposte concrete e precise
Poratore si contenterebbe della promessa che subito ogIl si acciogerà
alla risoluzione del g roblema africano, sicuro che nel risolverlo s'in-
spirerà al bisogni reali ed al ver! Interessi del paese. (Approvazioni.
Mold deputati vanno a congratularsi con foratore).
PERRONE DI SAN MARTINO, dopo aver rilevato alcune contrad-

dizioni nel discorso pronunziato teri dalPonorevole Bovio, nota che
nel continente afa icano, come già in America si riverserk tra brevo
l'Europa per altingere le ricchezze di cui esso ha dovizia. E pela ha
l'Africa è scarsa di porti, 11 possesso di uno di questi assicura la
chiavo del commercio interno, che non può essere disprezzabile poi-
chè tutto la credere ad un rapido aumento di popolazione in quel
continente.
Considera percið una vera fortuna per l'Italia possedere 11 porto di

Massaua, uno det migliori del mar Rosso, e in cui, ce58the 10 stato
attuale di cose, riovrà svilupparsi il commercio sia di esportazione
che di importazione: tanto più che l'allipian0 ett0PICO si presta alla
colonisaariore per parte degli (uropel, 1
Dopo avere accennato alla necessità por l'Europa di seneciaro d I-

PAfrica l'elemento arabo, invita 11 Governo a non mutare politica e
a non discostarsi dalla via ilnora seguita.
E solamente vorrebbe fosse vietato al governatoro di Massaua, che

deve ossere certamente un militare, di metterst alla testa dellotruppe
in caso di spedizioni arma'n.
Raccomanda anche al ministro di inviare a Massaua gli ufflefalt più

distinti assicurando loro vantaggi materiali, ma obbligandoli a rima-
nere nella colonia un certo numero di anni.
Crede che convenga all'Italta assicurare Punità dell'impero etlopico,

o conservare col Negus rapporti di amicizia, modificando l'articolo 17
del trattato di Uccialli.

E lo stesso Negus potrà accorgersi cið ebo veramonto sarà di sua
convenienza e v. nire ad un nuovo accordo.
Ma intanto Pitalla non può rt.cedere da le frontiere occupato.
Credo che questo volesse •Ignilleare lo stesso presidente do! Con -

siglio con la sua dichiarazione di voler seguir cioè una poiltlea di
raccog'imenlo e di aspettativa; e confida che trovato modo di rial-
lacciare buoni rapporti con PImpero Etiopico si eviterà che vi possa
prender ple.le la innuenza di akri Statl.

BRANC4, ministro del lavori pubblief, presenta un disegno di legge
per modifl azioni a leggi che riguardano susstd! alla costruzione delle
strade comunali obbligatorie.
Presenta, inoltre, un disegno di legge riflettente Posercizio det to.

lograti,
PRINETTI prosenta la reinzione sopra un disogno di legge por au-

torizzazione del,a spesa di Ilre 8,600,000 sulla garte straordinaria del
bilancio della guerra.
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DEL BALZO ricordati brevemente i fatti svoltisi in Africa, esprime
11 concetto che sia molto più uttle di non concludervi alcun trattato,
una vohn che non al possa mantenero, occorrendo, con la forza.

Questo certamente non conviene ah'Italia, la quale, frattanto, in•
Vece di proporsi di foniare una vera colonia, non ha fatto altro che

una spedizione militare.
Occorre, dunque, porro con chiarezza la questiono e sostituire, in

Africa, al regime militare uno puramente civile, che arrivi a far si

che la colonia possa bastare a så stessa.

Voterà 11 disegno di legge, perchè trattasi di spese fatte od impo-
gnate; ma non intende, con questo, di dar voto favorevolo alla poll-
tica africana; poichè ritieno cho occotre, soprattutto, pensare a redi-

mere le terre incolto d'Italia.
BOVIO intendo chiarire un equivoco in cui molti son caduti rela-

tivamente al suo discorso di leri.

Egli disse che delle due politiche, quella della giustizia o quella
macchlavellica, conviene seguirne una fino in fondo.

Egli non le confuse, ma si dichiarð per la politica della giustizia.
Non crede essere incorso, quindi, in nessuna contradizione.

GARIDALDI intende osporre chiaramente qual sia la sua Impres-
stone sulPAfrica, impressione resa in diversi modi dat giornali.
IIa visitato il triangolo Massaua, Asmara, Keren e non vi ha tro-

Tato possibilità di colonizzazione, poichò manca l'elemento principale,
l'acqua cicò sußlciente.

IIa visto degli orti florenti, ma in essi non consiste l'agricoltura.
Nella valle dell'Anseba si osservano delle planto allmentate dalle ill-

trazioni delle grandi montagne vicine.
Ott ollyt vi sono stentati e il boabul che, in qualche luogo vi

eresce, non può servire a niente.

Per piantare i fili del telegrafo non si hanno pali sufBcienti. I luo-

ghi p16 fertili dello Scion e del Sudan sono lontanissimi.

La occupazione italiana ha portato del vantaggi a quelle popola-
aioni. Assicurata la loro tranquillità, quelle popolazioni potronno con-
tribuire alla vito della colonia.

Quindi egli dice esplicitamente che non conviene affatto abbando

nare PEritrea.

Egli non puð che applaudire all'opera del nostri soldati in Africa,
che vi hanno portato Paltto della liberth e della civiltà.

Quelle popolazioni hanno ora fede nel loro destini perchè sono

affldate alla gloriosa bandiera d'Italia.

Tanto cho Sno dal luogo al di là del conOne vengono a chiedere

i responsi del tribunali itabani.

L1talia, quindi, non può abband6nare quelle popolazioni alle quali
ha dato la propria fede,
La posizione nostra milltore à s'¢ura e mantenuto 11 triangolo

Nassaua-Asmara-Keren va spinta l'innuenza italiana Ono a Godofelasst
e al Barca.
Loda senza riserva le operazioni del generale Baldissera sull'Asmara

e la marcia del generale Orero, che ebbero nobilissimi efetti. Come
italiano se ne complace. (Vivissime approvazioni).
Quanto alla occupazione, se questa dovesse limitarsi a Massaua,

preferirebbe che si abbandonasse PAfdea. Mantenendo la sola Mas-

saua, non ne farebbe che un asilo di mendicità.

È necessario, quindi., rimanere e mantenere alto 11 nome italiano.

Le nazioni non vivono solamente di pane. (Applaust).
Con la spesa di un millone si dovrebbero compktare le strade, e

mantenere con minori spese di trasporti la occupazione nel territorio.

(Vive approvazioni, Applaus1, Animate conversationt - Congratula-
slon1 alPoratore).
FRANCIIETTI comincia coll'accennare alle due poiltiche, quella

scioana e Paltra tigrina, che per tanto tempo hanno diviso I pareri
di tutti coloro, che si sono occupati di questioni africane.
Queste due politiche ora sono tutte e due antiquate e conviene se-

guirne una terza.

Non bisogna pigliar molto sul serio l'imperatore Menolik ed il trat•

tato di Uccialli. E' stata una fortuna la rottura di questo trattato di

Uccialli.

Quella parte delPaltiplano abissino devo nol ci siamo stabiliti non
ci fu data in forza del trattato d'Uccialli ma in forza delle nostro

armi.

Poche setümane addletro 11 rappresentante di Menelik ad Adna fu
costretto a rifuglarsi entro le nostre frontiere, mentre 11 nostro rap.
presentante restava ad Adua rispettatissimo. Ciò fa vedère quanto ila
salda Pautorità di Menel•k nel Tigrb.
Esclude la convenienza di una ritirata floo alPAsmara, questa rit!-

rata scuoterebbo profondamente 11 nostro prestigto e renderebbe no-
cessario delle maggiori speso.
Della amielzin o nemicizia di Menelik dobbiamo poco curarci, la stia

autorith & debolissima nel Tigrò.
Quanto all'articolo l'i del trattato di Uccialli esso ha una impor-

tanza solo morale e si può anche abrogarlo, pur facendo sentire a

Menelik il peso non della nostra inimicizia, ma della nostra mancàia
amicizia.

In sostanza non restano che questi due partiti: o restare nei c0n-
fini attuah dietro 11 Baleza ed il Mareb o abbandonare tutto, anche
Massaua. *

Il rostringersi unicamente a Massaua non à prat'co; avremmo su-

bito le razzle fino avanti a Massaua e per reprimerle dovremmo spen-
dere più di quanto 9pendiamo per restare sulle rivo del Mareb.
Restiamo dunque in Africa, restiamo se si vuole anche entro 11

triangolo Asmara-Kerenefassana, purché non si prenda alla lettera
quest'espresslone.
E dirà anche poche parole sulla quistione agricola. (Segni d'atten

zione).
Parecchie persono più fuori che dentro di questa Camera hanno

detto che la coltivazione sulPaltipiano edopico à impossibile. Or bl
sogna andarvi dopo maggio, dopo la staglono delle ploggle, per ve-
dere dl quali culture quelle terre siano capaci. Ad ogni modo con-

Viene attendore che un esperimento iniziato sia esaurito prima di r!-
nunciare ad un progetto di colonizzazione, che potrebbe essoro la
redenzione delle nostre plebi agricole. (Vive approvazioni).
SOLA si limiterà a parlaro su due argomenti nel quell Poratore fu

chiamato in causa dall'onorevole Imbriani.
Comincia dal parlare della marcia d'Adua, alla quale ha aestatito o

che fu giudicata si variamente dall'onorevole Crispi o dalPonorevolo
Imbriani.
Il voro é che questa marcia fu un fatto di vegetozione spontanoa,

che il Governo d'allora non arrivð a tempo d'impedire.Spiega come
11 fatto sia avvenuto.

Prodocessor6 del generalu Orurn fu 11 Usidtinera . 11 quale een EC-

corgimento degno degli hollant del cinquecento cercó di profittore
delle divisioni fra i diversi capi del Tigrò, Mangascih, Has Alula,
Sabath e Sejum.
Questi capi si batterono fra loro lungamente, Incbò i sacerdoti al

frapposero fra i contendenti ed uno di essi, Sabath, chiese l'aluto
degli italiani.
Fu allora che 11 gene:ale Orero vedendo che omai la politica cin-

quecentista era stata statata dalla malizia e dal patriottismo sacerdo-
tale prese sopra di lui la responsabilità della marcia sopra Adua.

Questa marcia fu errischiatissima, ma fra dlincolth tecnicho enormt
essa fu felicemente compiuta ed i nostri soldati mostrarono una Abra
eccez1onale,
si ritornò presto perchã giunse un telegramma che imponova di

ritornare.
Il conte Antonelli a dir vero blasimb quella marcia como un errore

politico, ma ciò non toglie che militarmente sia stato un successo.

Quanto al fatto del bambino stoßllato da un utliefale perch& non

volle manglare della carne di uas capra, uccisa contrariamente al

rito moomettano, ô Vero, ma non ha vista Pabitadine di quel paesi,
P importanza che Ponorevole Imbriani vi attribuisce.

Del resto in quei paesi pur troppo il bestone non 6 solo mezzo

d'imporsf, ma quasi modo necessario per·farsi rispettare ed amare.

(Ilarità e commenti)
11 migilor modo di mcivilire PAidca à 11 cristianosimo e bisogna
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mon aver troppa paura del nostrl missionari, che sono patriottici.
(Vivo approvozionL Parecchi deputati si congratulana con l'oratore).
PRESIDENTE dice che it seguito di questa discussione à rimandato

a domani.

Progenfastone di domande d'interrogazione
ed interpauanze.

PRESIDENTE da comunicazione delle seguent! Interrogazioni:
« Desidero interrogare l'onorevole ministro della pubblica istruzione

sopra i motivi della Interruzione del favori di restauro al Duomo di

Crema.
« Marazzi ».

« Desidero interrogare l'onorevole ministro det lavori pubblici, su-
gl'intendimenti del Governo circa la riorganizzadone del servizio po-
stale dello stretto di Messina in conformith del bisogn1 de1Pisola e del

risultati dell'inchiesta sut servizi amministrativt.

< Pantano ».

« 11 sottoscritto chiede alPonorevole ministro dell'agricoltura se la

tariffa ferroviarla pel trasporto dei most! 6 applicata in sola via di

esperimento a tutto il 10 settembro 189i sarà abolita togliendo in

tal modo una dannosa concorrenza fra gli agricoltort Italiani.

« Molment! ».

Dice che saranno posto all'ordine del giorno.
Comunica poi le seguenti domando d'interpellanza:
« I sottoscritti muovono interpellanza al ministro dell'Interno cir ca

gli arbitrif, che va commettendo l'autorita di pubblica sicurezza nella
città di Lugo e circondario.

« Imbriani-Peerlo
Caldes! ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare 11 ministro d' grazia e glo-
stizia, circa una perquisizinne oldmata eI rseguita dalgiurliee Istrut-

tore presso il tribunale di Ivrea nel donol o ai un avv cato nello

scopo di sequestrarvi documenti al medesimo a0ldati per ragioni
del suo ulilcio.

« Carlo Nas! ».

. Il Iottoscritto chiede interpellare l'oporevole ministro di grai.la
e giustizIa circa le cause del trasloco del procuratore del Re di Va-

nezia e del pretore di Murano e l'mdo'e \lelle medesime e nonché

circa 11 trasloco del pretore di Adria.
< Felice CavalI0tti ».

Dice che questo interpellanze saranno comunicate al ministri di

grazia e giustizia e degli interni.

L'onorevole ministro di grazia e giustizia, gik informato dell'inter-

pellanza dolfonorevole Nasi, ha comunicato al presldente che l'accetta

purchð vada al suo turno.

Dice poi alPonorevole Lagasi che l'onorevole mloistro del lavorl

pubblic1 ha comunicato che accetta la sua interpellanza purché sia

inseritta pell'ordine del g1erno in seguito allo altre.

Presentazione di twa relazione.

PAIS presenta la relazione sul disegno di legge:
« Nuovo riparto delle somme disponibili su quelle accardate dalla

legge 30 giugno 1887, n. 4646, per spese straordinarie della marina

muitare. (41).
PRESIDENTE di atto de la presentazione di questa relazione, che

sarà stampata e distribmta.

I.a seduta termina alle 6,45.

Reale accademia delle Scienze di Torino

CLASSB DELLE SCIENZE FISICIlB, MATEMATICIIE B NATURALI

ADUNAN2A DEL ŽÛ APRILE Î8Ûl.

Padunanza è prestedsta dal prof. Michele Lessons presidente del-
?Accadensfa.

Il soclo Basso onko in dono alPAccademia, a nome dei rispettivi
autor1:

1. Il n. 93 del vol. V ed i n. 94 a 100 del vol. VI che fanno
parte del Bollettino dei Musei di zoologia e di anatomia comparata
della R. Umversità di Tormo e che contengono lavori dei d trori
D. Rosa, E. Gillio Tos, L Camerano e C. Pollonera.

2. Cinque opuscoff del prof. A- Sayno estratti dal ren'liconti del
B. Istituto Lombardo e Versanti su argoment1 di Osica molecolare.
Vengono letti e accolti per la pubblicazione negli Alli I tre lavori

seguenti:
a) Variazioni prodotte dal colore in alcuni sp3ttri di assorbi-

menlo del dottore G. B. Rizzo; presentato dal socio Naccarl.
6) Sviluppo postembrionale del Gonoplacidi del dott G. Cano,

presentato dal soclo Camerano.

c) Un prisma universale a riflessione del prof. N. Iadanza; pre-
Bentato dal socio Basso.
Poscia li Classe si costituisce in seduta segreta.

TEILEiGI .A.MMI

AGENZIA STBFANI)

BUCAREST, 29 - Nel 21 hallottaggi del 1 collegio riuscirono
eletti soi candidati dell'opposizione e quindici governativi.
Dopo lo spogtto delle schede, Vi fu un'imponente dimostr azione

popolare in onore del ministri Catargi e Vernesco che sono fra g:I
elett1.

Regna calma perfetta.
VIENNA, 29 - Parecchi capi del distretti pollt'ci della provincia

hanno proibito le manifestazioni degli operal in massa progettate pt l
I maggfo.
Furono proibite pure dalle autorità le riunioni che dovevano aver

luogo per decidere sulFattitudine datenorsi dagli operaill1°maggio.
Gli operai dl molti stab1hmenti ind,istriali decisero di scioperare il

1* ninggio.
LONDRA, 30 - Il Times ha da Valparaiso:
< Una bomba fu lancaata sul palazzo del presidente. Nessuaa vit-

tima.
« L'autoro delPattentato & ancora sconosciuto. »
LONDRA, 30- Gli operai inglesi decisero di non fare una dimo-

strazione 11 1* maggio, e di riaviarla myece a domemca prossima»
giorno in cui terranno un grandissimo m «ting in Hyde•Park.
NAPOLI, 30 - È arrivato da Massaua il vapore Persia cha roca

la salma del capitano De Benedictis,
BUCAREST, 30 - Ieri ne81i ultimi ballottaggi del secondo collegio

riuscirono eletti dodici deputatt governativi e cinque dell'opposizione.
Ordine perfetto.
GENOVA, 30 - La Commissione permanento regionale delle So-

eleth oþorale figuri e lo Società dei panettieri o del conciatori e ps-
rocchin ultro pubblicano manifesti col quali invitano gli operai a fe-
steggiare il i© magg o estenendosi dal lavoro come anormazione di
solidarleth con gli operai del mondo e come rivendleazione del loro
diritti.
La forma del manitasti o temperata.
Si prevede che la giornata di domant passerà tranquilla.
Nella shrata si terranno parecchie conferenze,
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Listino Omoiale della Borsa di commerolo cti Rorna del di SO apri1o 1891.
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